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PUBBLICITÀ. 
In IV p a g i n a p e r m / m . di 
a l t e z z a s u u n a c o l o n n a di 
l a r g h e z z a . . . . . L. 1,-
In III p a g i n a . . ' . . L. 1,20 
In II p a g i n a . . . . L. 1,40 
T a s s a g o v e r n a t i v a In p io 

Esce 11 I e il i s d'ogni mese 

Il nostro concorso per il miglior attendamento 
( S o t t o il p a t r o c i n i o d e l l a E . I. E . ) 

>N.. . Altre, iscruioftp-"'-'''»" ' -
Secondo premio: un tiro all'arco 

La vita sotto le tende registra, pro
prio in questo periodo di tempo, la sua 
massima^ at t ivi tà : tutti i turni dei vari 
campeggi sono già iniziati. Il tempo sta 
favorendo lo svfluppo della sana vita al
l'aperto e Te ascensioni entrano in quel 
ritmo attivo che registrerà fra giorni il 
suo massimo. Le ultime approvazioni di 
campeggi vennero date in questa setti
mana dalle Delegazioni della F.I.E. ed 
il loro numero, segna un notevole con
fortante aumento sulla cifra dell'anno 
scorso. . . . . 

Le iscrizioni al concorso pel « miglior 
attendamento » indetto dal nostro gior
nale già contano le seguenti Società : 

Nucleo Alpinistico Uuliano Maquignaz (IV 
attendamento eociaile al Lago Palù, In Vai 
Malienco, dal 9 al 23 corr.). 

F. A. L. C. dì Milano (XII tendoipoli a 
Campo Pi'soalino, in vai PusteTla, dal 26 
lusSlo al 23 conn). 

Gruppo EscnrsìonisH Audaci di Milano 
aitondamenito a VialleveCambrembo, daavs 
al Iff agosto). 

Gruppo Sporilvm Franco Tosi di Legna
no {alitendiamento dal 2,5 luglio al 30 Ag-Cf-
stio a Fracìhiey m Val d'.4yas). . , 

Gruppo Escursionistico Ars et Labor da 
Varese (campegg'io di iPerragoisto in'Va!! 
Formazza). 

Dopolavoro Ercole Morelli (attiendam-ento 
al I^ian di Na^'a) dal 10 luglio al 31 agtìstó 
corrente. 

A'i auali =;•! sono aggiunti in questi ulti
mi giorni : 

D'opolavorft Fratelli Branca di MHano, 
accaoTi'pamontio in Valle Arizasca, d âlll'S al 
16 agosto. 

Gruppo Escursionisti Tinlorcito al Caso
lari di Pétéfeti accampawento dal 26 luglio 
al 30 agosto. 

Gruppo Escursionisti linoni Amici in Vai! 
Masino (aocs.mpam'ento dal 9 al 16 agoisto). 

Gruppo Bonscrvizi-TonoU m Val d'Anna 
(Orti.sei), accampamento idal'S al 20 agosto. 

nopolàvoro 0. M. di Mila.no. accamipa-
mnnto al Passo Mortirolo, dal ^ al 15 cor
rente. 

Società Alfa d'i Torino, camipeggio sociale 
ad Ollomont, (ValpellÌTie) «daa 0 al 31 ago
sto, diviiso in tre lumi. 

Come_ .abbiamo detto. Presidente del
la Giurja è il Delegato regionale della 
F.T.E., cornni. Vittorio Anghileri, il qua
le ha già iniziato i! sno giro d'ispezione 
agli attendamenti, recandosi domenica 
scorsa presso i dopolavoristj della Ma-
relli, al Pian di Nava, come e detto in 
altra jiartc del giornale. Durante la sua 
visita in qualità^ di Delegato della F.I.E., 
il comm. Anathileri esaminerà gli atten
damenti anche agli affetti del nostro 
concorso, riseryaiido il giudizio al ter
mine del suo giro che frattanto continua 
presso altri campeggi. Ulteriori visite 
saranno _ compiute dagli altri componen
t i la Giurìa : a-^-vertiamo comunque gli 
interessati, che è indispensabile, a l a fi
ne del • campeggio,- rimetterci tutti gli 
elomenti specificati nelle. « Norme » che 
riportiamo più sotto e. sopra tutto, fo
tografie delle ascensioni compiute. 

Un altro interessante e pregevole pretnió 

Ma la nostra iniziativa ha avuto un 
altro successo per quanto riguarda 1 
premi che verranno assegnati a],più me-, 
ritevoli; Oltr'e alla grande t tnda alpina 
offerta dal Or. Uff. Ettore Moretti di 
Milano, che da sola costituisce l 'attratti
va più 'caratteristica e pregevole dell' con
corso, 'ci è stato inviato dalla no ta 'Di t t a 
G. Lamborghini di Udine,' Fabbrica di 
sci ed articoli inerenti, una parure com
pleta per tiro all'arco, sport questo che 
sta prendendo piede in Italia, anche per-, 
che favorito dal Ministero dell'Educa
zione nazionale. La parure comprende 
un arco della lunghezza di due metri, 
due frecce ed un bersaglio da 50 centi
metri. - ^ - -'• 

I l tiro aJirarco è già stato illustrato 
nel nostro giornale, in uno dei numeri 
scorsi. Inoltre il premio offerto dalla 
d i t t a ' Lamborghini, come la tenda alpi; 
ma, hanno un valore commerciale assai 
rilevante, _ . 

Altri premi ci sono annunciati, nia ci 
riserviamo elencarli nei prossimi numeri. 

Le norme del concorso 
TutMe le società ed i gruppi che anco

ra ri>on sono iscritti sono invitati ad af-
fréttnrsi: il termine per l'iscrizione eca
de alla .fine dei campeggi, ossia il 15 
settembre, ma è, opportuno- dare î l più 
presto l'avviso preventivo, accompagna
to dalla tassa di iscrizione di L. 5, alla 
sede de « Lo Scarpone », via Plinio 33, 
Milano, o presso la Segreteria della De
legazione lombarda della F-I.E., via Ugo 
Foscolo 3, Milano; 

Le nonrniB d̂ el concorso sono le seguènti : 
Di ogni campeggio Ila Società o Gruppo 

interesisato fdeve fair ipervenire entro il 15 
•settembre p. v. alla sede del giornate 
.stesso : ' 
a) relazione det/tagliata " déll'-imipianto del 

campeggio (naimero e iforma d'eine tende, 
capacità, diisiposizione d'eaie eventuali 
tende :speciali, ecc.); « 

b) ceinno sull'importanza ascursionisticaed 
al'pimstiica dieWia zona sceilta e vantaggi 
dati dalla Uibicazione del campeggio. Al-
timetria; 

e) quota individuale dì 'paa+eoiipazione ali 
campeggio e contort dato ai ipartecipantii; 

d) numero delle ipresenze, turni e doinata 
comiplesisiva del oamipeggio. Parteoiipazio-
iie femiminile .adl'attendamento ; 

e) .spesa •individ'uaie di avvicinamento, viag-
.gi in .ferrovia, aiitotous ooc, (con par
tenza dalla seide della Società o Gruppo 
escurs'Iomistico); 

f) •escu'irsioni ed ascensicini limiportantì ese
guite oon base aJIl'atteindam.ento descritito; 

a) documientazioni Jotoigraflohe idei oampeg-
.gio e ideile .più importanti m'anlfestazioni 

••"II: risultato -del-CoiKiorso sarà' pubblicato 
sul numero nsicente il primo ottobre p. v., 
in quanto le iscrizioni, come detto • sopra,, 
saranno chiuse in data 15 -settieMbire p. v., 
omde dar modo a auelle iSooi«tà che' ter
minano j tnmi a fine agosto idi far .peirve-
nire le documentazioni necessarie di cui 
aule norme sopra riportate. 

debba passare al C.A.T. chi fa dell'al
pinismo ' e rimanere alla F.I .E. chi fa' 
solo dell'escursiciiismo. 

A questo punto il comm. Arighileri. 
comunica come alla S.E.M. sia già stato 
nominato il presidente della Sezione .'de!,-
C A . I . .nella, per6ona.;dcl,,vap,.^;Eiigwi*~/ 
Fasana, " ' ; 

Berti, auguràudosi che resperimcnto 
della S.E.M. abbia esito brillante, espri
me il desiderio di veder ben i)recis:ito 
il funzionamento delle sezioni in rap
porto al C A . I . , , 

Esaurita questa parte, il Delegato Re
gionale della F.I.E. ha richiamata an
cora l'attenzione dei dirigenti sul Fer
ragosto Interregionale al NevegaT^ al 
quale è necessario partecipi ima folta 
rapptesentànza di Milano e piovincia, 
specialmente al campionato' di marcia di 
regolarità che si indirà nella occasione. 

Il comm. Anghileri ha infino letta una 
nuova disposizione dell'Intendenza di 
Finanza per Ite corse automobilistiche 

pstraorario ' e fuori linea nell'interesse 
é i r o . N. D., in base alla quale nessu-

,iji facilitazione può essere concessa per 
iie in autobus, se non organizzate at-
^ilhveTso al Dopolavoro Provinciale. Il 
,"4'!nvegno Èscursicnistico ili Monte Piat-
JlP-,;,iiì.!.;lÌLìii-t.Canipioiiato -- E figional^-^^Lam-^. 
bardo di Marcia di regolarità, il Conve-
giio .Nazionale Staffette Ciclistiche a Ro
ma', sono stati gli argomenti per l'atti
vità dell'escursionismo lombardo e mi
lanese in ispecie nel mese di settembre 
.=iii quali il Delegato Reglona'o della 
F.I.E. si è iuicora trattenuto. 

Il Rag. Sioli, al termine della riunio; 
ne, ha ringraziato — a nome di tutti 
i presidenti intervenuti — il Comm. An
ghileri per la paterna cura con la quale 
ilirisc l'escursionismo lombardo, ed ha 
ricordato che la Delegazione Regionale, 
della F.I.E., attraverso alla sua multi
forme attività, assiste nel modo miglio
re le società affiliate, le quali le sono 
riconóscenti ed affezionate. 

Prime ascensioni ed imprese ardite della stagione 

Per espresso desiderio di varie socie
tà escursionistiche, la Delegazione re
gionale lombarda della F.I.E. ha, con
vocato, la, sera del 31 luglio (come ab
biamo già- riferito brevemente lo scorso 
numero), tutti i presidenti delle socie
tà affiliate della provincia di Milano per 
importanti comunicazioni circa l'avve
nuto accordo C.A.I.-F.'I.E. 

La sala del Dopolavoro provinciale, 
nella quale ebbe luogo l 'adunata, era 
affollata da circa duecento presidenti, 
rappresentanti la maggioranza dei soda
lizi. F r a gli intervenuti, notato il comm. 
Umberto Pascila, dirigente i Sindacati 
fascisti trasporti terrestri. 

Il Comm. Vittorio Anghileri ha aper
to subito la seduta, esprimendo il suo 
compiacimento -per la disciplina e la 
compattezza con la quale era stato ac
colto l'invito alila riunione da parte dei 
presidenti dei sodalizi e gruppi affiliati. 
Quindi è passato alla comunicazione 
della convenzione nazionale C.A.I.-
F.I.E., delucidando, secondo le disposi
zioni impartite dalla Segreteria genera
le della F.I.E., alcuni punti per la giu
sta interpretazione dell'accordo. 

Alcuni Presidenti hanno chiesto spie--
gazioni. Il ten. Rasetti della C.A.E.M. 
sull'eventuale numero • minimo di soci 
occorrente alla costituzione delle sezio
ni alpinistiche in seno alla società, non
ché l'ammontare' delle quote e come la 
ripartizione di queste deve esser fatta 
fra la sede centrale del C A . I . e le nuo
ve sezioni. Il Rag. Sioli, della Squadra 
Alpinisti Milanesi dichiara che il comu
nicato ufiìciafle, molto succinto, aveva in 
im primo momento lasciato alcuni dub
bi, specialmente in seguito all'intefpre-
tazione . che dell'accordo è s tata data 
da qualche giornale. Il comm. Anghileri 
ha esplicitamente dichiarato che le no
tizie ufficiali sono solamente quelle di; 
ramate dalla Delegazione attraverso ai 
suoi comunicati settimanali, che vengo
no pubblicati regolarmente sul « Popolo 
di Lombardia » e sui giornali autorizza
ti a tale pubblicazione dalla F.I.E._ 

Il rag. Sioli chiede ancdra.chiarimen
ti in merito alla antorizzazioe delle_ gi
te, sembrandogli un giro un po' vizioso 
qupllo indicato dalle istruzioni supple
mentari per l'applicazione dell'accordo. 
Anche qui_ il Delegato foce osservare 
che l'autorizzazione si riferisce alle ma
nifestazioni collettive organizzate- dalle 
delegazioni e direzioni tecniche della 
F.I.E. 

Costantini del Gruppo « A'rdens », ri
ferendosi alla circolare Manaresi, vor
rebbe sapere quaJli sono esattamente le 
società escursionistiche che rimangono 
alla F.I.E. e quali quelle alpinistiche 
che dovrebbero passare al C A . I . F a al
cune osservazioni in merito alla distin
zione fra escursionisrno ed alpinisrho che 
non può essere fissata puramente col 
criterio dell'altitudine. 

Scaglia della G.E.A. chiede chiarimen
ti circa l'indennità in caso di infortuni 
durante le gite. • _ -

L'ing. Pariani della Soc. Escursionisti 
Milanesi rileva una discordanza fra il 
testo dell'accordo e quello della circo
lare sulla costituzione delle sezioni au-. 

tcnome in seno alle società escursioni; 
stiche. Nell'acco'rdo, infatti, si parla di 
« società che praticano _ esclusivamente 
l'alpinismo », e che quindi dovrebbero 
passare in coiaio al C.A.I., mentre la 
circolare parla delle « sezioni » autono
me'alpinistiche in seno a società esctir-
sicnistiche. Chiede poi se i soci dovran
no pagare due tessere. 

Leardi della G.A.M. prospetta la_ si
tuazione, che secondo la sua opinione 
verrà a delinearsi quando le sezioni au
tonome saranno in opera. Vi saranno in
fatti due presidenti in una medesima 
società, i quali potrebbero eventualmen
te trovarsi non d'accordo in qualche que
stione. Teme cho ne derivi, una diminu-
zioné dell'atti'vità sociale, ^ i verifica, 
infatti,, il fenomeno che mólti soci di so
cietà ó grupjji tendono a fare gite indi
viduali per proprio conto, mentre le ma
nifestazioni sociali scarseggiano di par
tecipanti. Vorrebbe, attraverso la Fede
razione, infrenare questo uso 'bizzarro 
ma gli sembra che eolla nuova conven; 
zione si vengano a creare nuove scissioni 
nelle compagini delle società. 

Lodigiani del GVuppo E. Filiberto di-
. co che non è .possibile scindere l'alpi

nismo daJirescursionismo- e dallo, sci, in 
modo netto. Molte società, come la Fi
liberto, esercitano queste tre attività ed 
i soci vi partecipano a tutte. Anch'egli 
terne «he la costituzione delle nuove se
zioni abbia a diminuire la potenzialità 
delle società escursionistiche, che nella 
attività dei dopolavoro aziendali sento
no-già una fort-3 concorrenza. Questi ul
timi infatti, praticano quote bassissime, 
perchè aiutati ih molti casi dalle azien
de stesse. Si preoccupa del lato finan
ziario, perchè colle_ sedi da mantenere, 
colle manifestazioni da fare, le .società 
fanno una vita dura. Si preoccupa del 
possibile aggravio che la tessera delle 
nuove sezioni autonome verrebbe a co
stituire pei propri soci. Chiede se il' nul
la osta che rilascia la F.I .E. occorre per 
tutte le gite indistintamente, anche so
pra i 1500. _ ' / -
; Il comm.; Anghileri risponde affermati

vamente, ai fini dell'assicurazione. An
nuncia contemporaneamente che è .^tata 
levata la tassa di 5 lire sui nulla osta. 

Ottolini dell'A.S.S.J. prospetta il ca
so della- sua associazione, formata tu t t a 
da lavoratori dipendenti dai Sindacati, 
ma n comm. Anghileri dichiara che la 
sua è una questione tutt'affatto diversa 
e non c'entra con l'accordo. 

Romano della F.A.L.C. chiede come 
deve regolarsi la sua_ società, che ha 
sempre fatto dell'alpinismo, davanti^ al
la . costituzione di una sezione alpinisti
ca.; deve andare necessariamente a l 
C.À.1.1 II problema è importante per 
la F.A.L.C, in quanto che o pa.ssa soli
dale alla F.A.L.G. o perde il nome di «al
pinìstica ». 

Bert i dell 'A.L.P.E. associandosi a 
quanto chiesto dai preopinanti, esprirne 
il parere che_ sarebbe opportuno che lo 
stesso consiglio della società potesse sce-
gliere_ anche i dirigenti della sezione al; 
pinistica, e questo per ovvie ragioni d i 
armonia sociale. Ha anche egli 1 impres
sione, dal testo ufficiale dell'accordo, che 

Sul Cimone della Bagozza 
Il 12 luglio u. s. una cordata compo

sta dal noto rocciatore milanese Vitale 
Bramani, e Forgianini ed Alessio di Udi
ne, ha compiuto una nuova ascensione 
al: Cimon della Bagozz.a, per la parete 
nord-est. Portatasi da Schilpario ai Laghi 
Oampelli, la cordata è j isal i ta a circa me
tà per il vallone che porta al Passo delle 
Ortiche^'attac; ' 
e a n d o quindi 
un canale che 
sbocca alla sel
la fra la Tor
r e - N i n o Cap
p e 11 o t t i e la 
Bagozza. Ven
ne poscia at
taccata diret
tamente la pa
rete prima per 
placche, p o i 
per camino, in
di direttamen
te per spigolo 
fino ad una 
banchisa de-
tr i t ica Sotto il 
grande s t r a-
piombo termi
nale. Una dif
ficile traversa
le" in parete 
le in p a r e t e 

condusse nuovamente gli arrampicatori 
sullo'spigolo e poi per spuntoni e cresta, 
direttamente alla vettil. 

] | versante nord del Monviso. 
Un'altra a'rdita prima ascensione si 

deve registrare sul versante nòrd del 
Monviso,'"già'- téiitato' da divèrge '• èdrda;--
te ' f rancesi , piemontesi .e guide locali 
Senza, però, alcun succèsso. E l'onore 
di questa prima scalata spetta al conte 
Aldo Bonacossa, insieme ancora a Vi
tale Bramani ed a Binaghi, tut t i di Mi
lano. Secondo le dichiarazioni degli in
teressati, il successo è dovuto anche alla 
buona qualità della roccia' trovata, spe
cialmente nell'nltima fase della salita. 
Già l'anno scorso, dopo due Bivacchi e 
dopo aver superato il ghiacciaio del 
Triangolo, il Vitale Bramani e il Conte 
Aldo Bonacossa, col. conte Ugo di Val-
lepiana e Gervijs di.Milano vennero re
spinti in un loro prirno tentativo a causa 
delle condizioni del ghiaccio che ostaco
lava l'ascesa e, forse, per l'elevato nu
mero dei componenti la cordata. 

Nel tentativo ora riuscito, ed effettua
to in una delle ultime domeniche, i tre 
alpinisti, dopo di aver bivaccato sotto 
le roccie del Monviso, attaccarono su
bito la parete del Viso per un canaJl'e e 
uno sperone di roccia, ' portandosi ad 
un canale-camino che permise di supera
re il maggior salto verticale di detta pa
rete. Il ghiacciaio del 'Triangolo fu tro
vato in perfette condizioni.. Una costo
la -rocciosa permise ai tre di abbordare 
•una paretina ver t icale 'e dopò di a ier 
superato pajpetine^% scaglioni di ròccia,; 
per un ultimo diedro difficile, la, cor-* 

destra dalla linea ideale di'*salita. Le 
due ìnote guide eortinesi Angelo e Giu
seppe Dimai ripetevano;, assieme con 
una jalpinista americana, e pochi gior
ni dopo i tedeschi, l'ascensione, che ri-
ohicie nove ore dj duro'lavoro, presen
tando difficoltà^ rilevantissiijie.* -'. 

In questi'giò'riìi una' cordata, .apparte-
nwite . alle Sezióni di Belluno, ed. Agoi-

La parete est del Catinaccio^su cui si svolge la « Via Steger » 

do del Club Alpino, composta dai noti 
rocciatori Tissi, Zanetti, Andri e Zan-
cristoforo, abbandonando la via parece-
dehteniente seguita dai Tedeschi e dai 
fratelli Dimai. da un terzo circa del suo 
percórso, ha scalato la parete quasi sul-
|f.t:vertioale della vetta., A .detta dei com-
fio'nonti la cordata • furono, riscontrate 
delle difficoltà, assolutamente ecceziona
li. I quattro scalatori, reduci dalle più 
importanti imprese alpinistiche delle 
Dolomiti, come la via Solleder del Ci
vetta, la parete nord del Pelmo, ed al
tre ancora, affermano - che nefesun'altra 
salita dolomitica offre delle difficoltà pa
ragonabili a quelle della nuova via, che 
ha richiesto, complessivamente undici 
ore di lavoro, nonché l'applicazione di 
6 chiodi da roccia: per un trat to di 200 
metri di altezza furono impiegate 8 ore. 

Lo stesso Tissi ha compiuto in due set
timane or sono la prima Scalata italia
na sulla parete Est del Catinaccio, per 
la; via Steger. ' - '. ". 

La parete nord del Cervino scalata 
da due bavaresi? 

F. Bramani all'attacco, della Bagozza 

data si portò _ direttamente sulla vetta 
meridionale, riscontrando,, come detto, 
migliori condizioni di roccia che nell'an
no scorso. . 
La parete sud della Tofana in scalata 

diretta 

Uno degli ultimi « problemi » alpini
stici delle Dolomiti, la scalata diretta 
della parete sud della Tofana, è stato 
risolto brillantemente da scalatori ita; 
liani. Qualche anno fa una cordata di 
rocciatori tedeschi a'veva aperta una 
nuova via sulla gigantesca parete, però 
con itinerario spostato alquanto verso 

r Secondò" notizie pervenute da Zermatt 
due studenti bavaresi, di cui non si han
no però ancora i. nomi, sarebbero' riu
sciti a fare la prima ascensione dell'im
ponente pacete nord jlel Cervino che è 
stata oggetto di svariati tentativi nel-, 
l'ultimo trentennio. I due alpinisti sono 
Stati osservati dall'inizio della loro a; 
scensione, effettuatasi dall'altitudine di 
2900 metri sul ghiacciaio ,di Tiefenmat-
ten.,(, fino all'altezza della cosidetta 
« 5*]iàlla del Cervino » (4200 metri circa), 
dove'furono avvistati verso le 20,30. , 

In seguito, i due alpinisti non so
no stati rivisti perchè la punta del Cer
vino è rimasta per qualche tempo av
viluppata nelle nuvole. Si suppone tut
tavia che essi abbiano passato la notte 
nella capanna Sclvay a 4200 metri d'al
tezza. ' ' -

La notizia è stata accolta nell'ambien
te alpinistico, date le difficoltà formi
dabili che si oppongono alla realizza
zione di una simile, impresa, specie in 
questa così infelice stagione, con |pa; 
recchio. scetticismo. Generalmente,, si 
propende a' credere che invece della pa
rete nord si tratti precisamente della 
parete nord-ovest del Cervino, che si 
trova fra-il Canale Penhell e il colat-oio 
del Colle-del Leone, parete che già è 
stata .scalata qualche volta. Cadrebbe co
sì il carattere di primizia dell'ai^censio-
ne stessa, pur conservando essa il ca
rattere delle scalate di alto valore alpi
nistico. -
Alla Punfta Gnifetti dal versante di 

Macugnaga 
Un'impresa veramente s t raordinaria , 

compiutj^ da un forte scalatore d'oltral
pe, il francese Lagarde, è stata l'ascen
sione alla Punta 'Gnifetti dal versante 
4vJ Ìacugnaga i : avvenuta alla metà .del 
ìriese: scorso. -, 

11 Lagarde era in compagnia degli altri 
non meno .celebri scalatori francesi Da-
vidde e dott. Andrea Migot (quest'ulti
mo socio ' anche, del nostro Club Alpino 
Accademico, mentre gli a l t r i due lo so
no dell 'Haute Montagna). I tre, il 15 
luglio scorso, hanno « fatto"» la Norden-
de per la .via solita da Macugnaga ; poi 
il 17 luglio, partendo alle 2 del mattino 
da un bivacco • stabilito sul ghiacciaio 
ohe scende su Macugnaga, attaccavano 
la paurosa parete cosidetta della Signal, 
che s'innalza per ben 2400 metri fino al
la vetta della <( Gnifetti », parete che 
fino allora non era mai s ta ta percorsa. 
Là lotta cori la strapiombante ròccia e 
con la tormenta infurlante nell 'ultima 
parte dell 'arrampicata, fu epica; tut ta
via i t re coraggiosi, alpinisti persistendo 
tenacemente nella loro perigliosa fatica 
riuscivano a raggiungere la Capanna Re
gina Margherita (metri 4600) sulla Pun
ta Gnifetti alle 7 di sera, dopo 19 ore 
di memorabile scalata ! 

Per una severa selezione 
delle guide alpine 

i punti deboli della legislazione ~ 
.,Verso la revisione del sistema attuale?. 

'"'• AbbiahriCT'-dato---rtotÌ2Ìa;'-t^eì'*'milnero' 
scorso, degli, esami per guida alpina, te
nuti a Trento lo scorso' mese. Scioglien
do ora la riserva fatta allora, ritenia-
mi sia. bene, nell'interesse di una severa 
ed oculata selezione delle 'nuove" guide 
alpine, pubblicare quanto ci vien osser
vato da un socio della S.A.T., che da 
molti anni si interessa delle questioni 
riguardanti le guide,, dei loro bisogni, 
dei loro interessi e nello stesso tempo 
degli interessi e della sicurezza degli al
pinisti. 

Giova premettere che l 'attuale stato 
di cose non è il più indicato per una 
severa selezione delle guide - fé che il' 
sistema di esame è insufficiente per ga
rantire l'idoneità della guida e, per con
seguenza, la sicurezza dell'alpinista. 

La qiiestione . dcH'abilitaziòne delle 
guide è regolata .-attualmente dal Rego; 
lamento per l'esecuzione della Legge di 
P. S. (R. D. 21-1-1929 n. '62), artJ 250 
al 256. Evidentemente, _ però, questi ar
ticoli sono stati compilati da persone 
non perfettamente -a punto_ in fatto di 
tecnica alpinistica, le quali ritenevano 
che le guide fossero rimaste, nella loro 
evoluzione; ai tempi di De-Saussure; in
fatti esse Sono ifegate in un solo mazzo 
"coi corrieri, con le guide.'di città, inter
preti, ecc. '_ _ • . i. .' 

Nella-Commissione di es~ame — rileva 
IT'nostro-lettore;—T vi dovrebbe ressere 
un docente di lingue ed un raporèsen-
tante dell 'E.N.LT. _ . ; ' V ; 

Un consigliere di prefettura ne è il 
presidente ed un funzionario di P . S. 
il segretario ; membro, un delegato del 
Club Alpino Italiano. Ma il difetto di 
questo sistema è fondamentale : ^i trat-
•t-a di un esame che non richiede la. fre
quentazione di alcuna-scuola, né la di
mostrazione di possedere alcuna dote 
psichica. ' . , , 

Certificato penale pulito e certificato 
medico di s.ana e_ robusta costituzione 
è quello che si richiede^ (nemmeno la 
cittadinanza _ i taliana è richiesta, tanto 
che in provincia di Bolzano si ebbe il 
caso di tm suddito straniero promosso 
guida per la zona dell'Ortlea) ; l'esame 
è puramente orale (art. 253)- e verte 
sulla topografia della ;>ona,_~ sulla-tec^ 
uica alpinistica e sulle nozioni d i pronto 
soccorso. E' . evidente che,^ stando _ alla 
lettera della legge, riuscir.ebbe facile a 
qualsiasi modesto alpinista sostenere 
con successo l'esame di guida. ,, 

Come si vede, sarebbe una situazione 
poco favorevole per la classe delle gui
de, se non soccorressero — almeno per 
quanto - riguarda il citato caso di Tren
t o — due elementi confortanti ; il buon 
sènso e Ila competenza della Commis
sione, I l -presidente, a vv , cav . ; 'Qua im , 
funzionario della Prefettura, è un otti
mo alpinista e conoscitore dell'ambien
te delle guide :il membro rappresentan
te dell'E.N.I.T. è il generale Larcher, 
che per molti; anni fu Presidente della 
S.A.'T. ed attivo alpinista, nonché pro
fondo conoscitore di tu t te le vallate 
della zona ; il sig. Mario Agostini, altro 
valoroso arrartipicatorCj ben conosciuto 
dal mondo alpinistico italiano j infipe il 
funzionario della P. -S,, che si limita a 
compilare il verbale. • : •*" 

Più che la competenza — ' c h e in, un 
esame tanto sonimario ed affrettato non 
servirebbe a nulla — è . necessaria la 
conoscenza dell'ambiente. Prima che si 
presentino, gli esaminatori sanno delle 
novelle guide e portatori : tutto ciò che 
è JDOssibile sapere in ordine alla loro 
idoneità, ascensioni compiute,- ecc. in 
modo che oltre alle risposte del candi
dato servono, per un equo giudizio, le 
informazioni a'vute. 

E' evidente, però, che non, dappertut; 
to si avverano le medesime: condizioni 
come a Trento. La situazione, perciò, 
non può, durare 'a lungo, dato lo stato 
di cose che ne potrebbe derivare. C'è, 
inoltre, una cosa imponderabile che nes
suna commissione può valutare : . il sen
so della responsabilità, il sangue freddo 
di fronte al pericolo, lo spirito di sacri; 
ficio, ecc, ; in una parola, tu t te le doti 
psichiche che si rivelano solo nella pra; 
tica e per la dimostrazione delle quali 
etano utilissimi i t re anni (minimo) di 
tirocìnio come portatore e_ seconda gui
da <;he la Soc._ Alpinisti Tridentini impo
neva ai candidati quando il controllo 
delle guide, la loro' nomina e scelta era 
in sue mani. A questo proposito, ecco 
come si procedeva àgli esami^.prima del
l 'entrata in vigore della Légge preci
t a t a : ,, 

Ogni due o t ré aqni la S'.A-T. teneva 
a Trento un corso di guide, che durava 
da 15 giorni ad un mesej ad-esso erano 
invitati tutti i portatori che avejaòp 
compiute i prescritti t re anni di tiroci
nio. Durante il corso, le neo ^u ide ri
cevevano lezioni di lingua italiana, le
zioni di topografia e orientamento, di 
geografia, di storia alpinistica, di bota
nica e zoologia, ecc.',' oltrre! alla-spiega
zione e commento del regolamento e ta
riffe. Di più, un paio di volte ó tre alla 
settimana partecipavano alla scuola di 
ròccia nei dintorni _ di Trento,' sotto la 
direzione e la critica di una guida e-
snerta. Alla fine del corso, le_ neo guide 
ricevevano uri atfcgstato ed in base al 
punteggio raggiunto, la direzione della 
S.A.T. concedeva o meno la promozione. 

Sembra ora che il Consorzio Nazio
nale Guide _e'_Por,tatorÌ4 dì recente-co
stituzione, si sia messo sulla via di una 
azione intesa ad ottenere la revisione 
delle attuali disposizioni. Naturalmente, 
la guida d o v r e t e continuare ad essere 
munita della licenza di P . S., ma per 
quanto riguarda - la sua- idoneità, do
vrebbe giudicare l'unico organo compe
tente e cioè il Consorzio nazionale sud
detto. A cura del Consorzio verrebbero 
istituiti dei corsi regolari e tenute le 
sessioni di esame. E ' augurabile ohe ciò 
riesca a buon fine. > 

i DDovi memlirì dei ConsiglioìentralelileiXIlJ. 
Il '^presidente del Club Alpino Italiano 

on. A. Manaresi, ha ijhiàmato a far par
te del Consiglio direttivo centraile ,j sot
toseguenti rappresentanti degli enti sif-

Dott. U, Balestrieri, Club Alpino Ac
cademico Italiano ; dott, G, Bertarelli, 
Consorzio nazionale guide e por ta tor i ; 
Conte Aldo Bonacossa, Commissione^ ri
fugi; E, Canzio, 'Comitato pubblicazioni 
del C A . I . prof. A. Desio, Comitato 
scientifico del C A . I . ; Conte dott. Ugo 
di Vallepiana, Sci Club Milano ; prof. E. 
Beretta^ O.N.D. ; on. M. Bisi, Associazio
ne Nazionale Alpini; prof. G. Bognetti, 
Touring Club Ital iano; dott. A. Palmen-
tola. Ufficio Sportivo comando generale 
M .V. S.:N. . . ' - . 

Sono stati inoltre nominati, consiglieri 
i soci seguenti, rappresentanti le mag
giori sezioni del C A . I . : F . Arrigo, sezio
ne di Torino ; sen. O. Bonardi, Brescia ; 
rag. C. Caldèrari, 'Trento ; avy. C. Cher-
si, Trieste ; B. Figari, Genova ; sen. dot
tor G. Marietti, Parma,; avv. M. Jaco-
bucci, Aquila ; prof. G. Ponte, Catania ; 
avv. A. Porro, Milano ;_ rag. G. A. Ri
vetti,- Biella ; O, Schiavio, Milano ; Eu
genio Fasana, S. S u a r d i , c a v . Arnaldo 
Sassi, questi ultimi tre in rappresentan
za delle sezioni alpinistiche in formazio; 
ne presso le società escursionistiche di 
Milano, 'Torino e Lecco. 

Il collegio sindacale è stato formato 
con i soci : capitano L. Bonanni, cap. C 
Coretti e ing. A. Tallòn. L'ori. Iti Bacci, 
commissario del, 'Còni, ha dato la sua 
P'̂ èrià vapprbvàzione; aìtó * nomine stesse.' 

La nomina del Seniore prof. Enrico 
Beretta, Direttore centrale delVO.N. 
Dopolavoro e segretario generale della 
federazione Italiana delV Escursioni
smo, è- in connessione con l'avvenuto ac-
cordo G.A.I., O.N.D,, F.I,E., come pu
re l'aggiurcta. del rag. Eugenio Fasana, 
del sig. S. Suardi e de\ cav. Arnaldo 
Sassi, rispettivamente in rappresentanza 
della Società Escursionisti Milanesi, di 
Milano, dell'Unione Eseursiorpisti di 
Torino'' e della Società Escursionisti 
di Lecco. •' '•':•," '• ':' 

\E', questa la prima applicazione pra
tica del nuovo/ inquadramento prospet
tato dalla convemsione. 

Damiano irinellicomnieniorato a icugnasa 
Domenica mattina, 9 corrente, h a a-vu-

to luogo nel' vecchio cimitero di Macu
gnaga, per iniziativa della sezione di Mi
lano del Club Alpino Italiano, la com-
naemorazione di Damiano Marinelli, l'al
pinista che 50 anni or sonò periva con 
le guide ^Ferdinando Imserig di Saàs e 
G,' B,- Pedranzirii di Bormio, vittiina di 
una colossaJle valanga, mentre tentava l'a
scensione della Punta Dufour del Mori
te 'Rosa per la-parete est^di .'Macugnaga. 

La : colonia dei villeggianti interverine 
alla cerimonia al completo. Erano pre
senti S .E. Fornaciari, Prefetto di Mi
lano, in villeggiatura con la famiglia, il 
senatore Giovanni Treccani, il dott, (Sni
do Bertarelli vice-presidente della Se- -
ziòne di Milano del C.A.I., il rag. Er-
berto Barberis,_ il" prof. Giuseppe Lam-
pugnani notassimo alpinista accademi
co, il prof. Carlo Restelli secondo sali-
tore della Nordend per il versante' ita
liano, il pit tore Aldo Mazza e moltissi
mi altri alpinisti, nonché tu t te le guide 
locali con Alessandro Corsi, di 72 anni, 
•unico superstite della dolorosa tragedia. 

Il comm. Mario Tedeschi, de^à Sezio
ne di Milano del C.A.I., dopò una fun; 
zioné religiosa celebrata dal parroco di 
Macugnaga don Pietro Rigorini, e-_la be
nedizione delle tombe, del càdutì,_ rie
vocò la vita di Damiano Marinelli, 'lu
meggiandone il profondo amore per la 
montagna ed il vivo sentimento di ita
lianità che lo sorresse in tu t ta la sua 
breve, vita, e che lo spinse a tentare 
la difficilissima parete est del Rosa fino 
ad allora retaggio quasi esclusivo di al
pinisti _ stranieri. L'oratore chiuse la sua 
evocazione, ricordando tut t i i pionieri 
dell'alpinisrno che morirono colla piccoz
za nel p u ^ o e la fede nel cuore, a(Jdi-
tàndo ai giovani le sole vie che possano 
condurre alle più nobili ve t te : qupUe 
dell'Alpe e quelle della vita. 

U consacrazione dì una [appella Alpina in Val Pesarina 
' I l Z corrente oltre 500 alpinisti deflla re

gione tridentina ,iri unione ai partecipanti 
del campeggio del Tourliig caub Italiano 
a Gaserà Razzo, sono convenuti al rifugio 
«FirateOM De Gasperi», nell'alta • Vallile Pie-
sarlria, dove l'arcivescovo di 'Udine, mons. 
iNogàra. iha consacrato Un'artistica cap
pella dedicata aUla IMadonna AusHlatrlce, 
eretta con offerte raccolte nella-Carnia 
per Iniziativa del Salesiani di Toamezzo e 
dell'<i Alpina friulana». AMa suggestiva 
cerimonia lerano pTesenti varie autorità. 

la questione del [ampanile di Val Montanala 
' Esplicita dichiarazione di alpinisti Bellui|esi ' 

Da quattro noti alpinistsi bellunesi, ci 
perviene una dichiarazione, con la quale 
si smentisce quanto afferma il dottor_Ca-
sara, circa la sua scalata sugli strapiom
bi, di Val Montanaia . 

Data la personalità dei^quattro firma-, 
tarij che neilla scala dei valori dell'al
pinismo puro e accademico nazionale oc
cupano un posto preminente e autorevo-, 
le, diamo senz'altro corso alla pubblica
zione,, tanto più che gli stessi si dichia-; 
rano pronti di dimostrare là verità del 
loro asserto, davanti alle competenti Ge
rarchie. • 

« Noi sottoscritti, scalatori della pare
te nord del Pelmo, delle direttissime del
la, Civetta, della parete est del Gatiime-
cio, della Busazza e della Tofana di Eo-
ces, sulla quale abbiamo aperto, dopo un 
terzo del percorso Stoesser, una' nuova 
via che presenta difficoltà molto supe
riori a_ quelle delle sopracitate direttissi
me, dichiariamo che la scalata degli 
Strapiombi del Campanile di Val Mon
tanaia come descritta dal dott. Gasara 
"è impossibile". Né la scalata nostra, 
né quella recente dei triestini, fatte con 
uso abbondante di chiodi, possono dimo
strare che il^ dott. Gasara 'da solo e senza 
l'uso di chiodi abbia potuto effettuare 
la scalata da lui descritta. ' 

Siamo 'pronti a dimostrare sul sito al
le superiori Gerarchie od a chi abbia 
competenza 'della tecnica dell'arrampica-
mento la verità della nostra asserzione. 

Ui vediamo costretti di'rompere il r*. 
serbo che ci eravamo imposto, per le re*, 
centi pubblicazioni, che tendono a dimQ. 
strare la possibilità della scalata Gasara. 
A. Tissi; G. Andrich; F. Zanetti ; A. 

Zanoristoforo ». 

Il nuouo rifugio "TaraDeiia,, a Ghigo di Praiy 
.11 9 comrente è steto inaugurato, con so-

leran'e oerimonda, 51 rifugio costruito dalla 
Milizia Conflniajria idi iGb'igo nelila località 
detta Piano del Littorio a 2200 meifcri. La ca. 
sermetta somge 'viiolno ai CoUe d'Abrles; sot
to S ipiedl della GraDiide Algudlle, in un pia
noro ricco di vérde e dì.acque, dissimulata • 
fra rGioele e p in i 

•».,. 
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LO SCARPONE 

MONOGRAFIA N. 15 (ALPINISTICA) 

Traversata alta dalla Val Sesia alla Val d'Aosta 
Settimana aVinist'ca con ascensioni al Monte Rosa, m. 4559 - Ca-
store. m. 4221 - Breithorn, m. 4165 - ^Chateau des Dames, m. 3488 .' : 

PROGRAMMA 
1» giornata 

in t r eno : Mi lano - N o v a r a - Vara l lo ; 
in a u t o : Va ra l l o - Alagna Ses ia ; 

a p i e d i : A l a g n a Ses ia - .Co l d 'Olen . 
2* g io rna t a 

'Col d 'Olen - C a p a n n a Gni fe t t i - Ca
p a n n a R e g i n a M a r g h e r i t a ( P u n t a Gni
fe t t i ) - C a p a n n a Gnife t t i . 

Z''' g io rna ta 
C a p a n n a Gni fe t t i - Colle del la F r o n t e 

- C a p a n n a Sel la . 
4" g i o r n a t a 

Sos ta alla C a p a n n a Quin t ino Sel la . 
5° g io rna t a 

C a p a n n a Sel la - C a s t o r e - Passo di 
V e r r à • Bre i thorn - Colle del Téodulo -
Bioui l . 

6" g i o r n a t a 
Sos ta al Breuil . 

7" g i o r n a t a 
Breuil - C h a t e a u des D a m e s - P r a r a y é . 

S'' g i o r n a t a 
P r a r a y é - Valpel l ine ; 
in au to : Valpe l l ine A o s t a ; 
in t r e n o : A o s t a - Mi lano . 

E Q U I P A G G I A M E N T O 
Ves t i to p e s a n t e di l a n a , magl ia o ca

micia di l a n a (con r i c amb io ) , ca lze t to
n i lana con r icambio , g u a n t i di lana , 
p a s s a m o n t a g n a , grasso pe r scarpe e lac
ci d i r i c amb io , scarpe d ' a l t a m o n t a g n a e 
pedu l i - r ampon i da ghiaccio con lacci d i 
r i cambio , p iccozza , occhiali da neve , bor
r a c c i a e b icchiere , viveri di r i serva (gal
l e t t a e sca to le ca rne ó a l t ro) . 

I T I N E R A R I O 
1^ g io rna ta 

Milano, Novara , ! Vara l lo , Alagna , Col 
d 'Olen . 

D a Milano a Vara l lo poco di in teres
s a n t e : il Tic ino dopo M a g e n t a , la Cupo
la di S. Gaudenz io a N o v a r a , e la Se
sia dopo ]{omagnano possono a t t r a r r e 
l ' a t t enz ione del tu r i s t a . 

A Vara l lo in au to si segue invece la 
V a l g r a n d e (A l t a Valses ia) è p a s s a n d o 
pe r Va lmoggia , Vocca, Balmuccia , Sco
pa , Scopello, P iode a r r i va s i a Camper -
togno , paese p i t to resco e ben col locato, 
ricco di ville e di d ip in t i . O l t r e p a s s a t a 
Molila al p o n t e sulla Ses ia comincias i 
a scorgere il Rosa che subi to dopo 
Riva ValdobViia, r i t o r n a a nasconder s i 
d ie t ro i suoi contraffor t i . 

Ad . \ l a g n a (3(5 km. da Vara l lo ) si ini
zia la n o s t r a ascens ione alle p iù a l t e 
ve t t e delle P e n n i n e . 

D a A l a g n a al Col d 'O len occorrono 4 
ore circa. 

Dal P i azza l e del la Chiesa , vo lgendo a 
ovest , si p r e n d e la s t r a d a che p a s s a n d o 
d i e t ro l ' a lbe rgo Monte R o s a sale pe i p ra 
t i alle B o r g a t e di R o n d a , Dosso e P i a : 
ne , o l t re le qua l i il s en t i e ro va a d e s t r a 
e valica il t o r r e n t e OTen, sa lendo po i 
u n a r ip ida cos t a a r isvol t i fra fagge te 
selvose ; fuori del bosco v ia a lpes t r e , pa
scoli e qua lche caso la re . Si t e n g a al la 
p rop r i a s in i s t r a il t o r r en t e l l o ed a l la de
s t r a il filo telefonico sino a l la loca l i t à 
d e t t a Fon ta i i one , p u n t o che segna me
t à cammino . V e n t i m inu t i p r i m a di giun
g e r e a q u e s t a local i tà s i t r o v a a de
s t r a della m u l a t t i e r a a p p o g g i a t o /all'è 
pendic i del lo Siofful-IIorn, l 'Alpe Sovy 
che è un a g g r u p p a m e n t o di rus t ic i ca-
Eolari, fra i qual i vi h a uno spaccio di 
vino, b i r r a ed a l t re b ib i te : è un alber-
g h e t t o i n t e s t a t o « A la G r a n d e H a l t c :>\ 

I l sen t i e ro con t inua p i a n e g g i a n t e a t 
t r a v e r s o uno Spazioso a l t i p i ano , r i d e n t e 
di verde e di luce, fino al la locali tà delle 
min ie re di r a m e a b b a n d o n a t e ; poi rag
g iunge il Sasso del Diavolo , e n o r m e 
masso di se rpen t ino p i a n t a t o in mezzo 
aJl'a valle e su cui la supers t i z ione h a 
fa t to fiorire t a n t o di l eggenda . 

Vicino al monol i to vi è una fon t ana di 
a c q u a frescliissima. 

Dal Sasso in 35 minu t i , p e r sassose 
g i ravol te , si sbuca infine sul l a rgo ri
p iano di Ci ina legna . I l Colle t rovas i ad 
oves t de l l 'A lbe rgo ad an cent ina io di 
m e t r i . 

2^ g i o r n a t a 
Col t l 'OIen^ C a p a n n a G^iifetti, P u n t a 

Gnife t t i , C a p a n n a Gnife t t i . 
Da l Colle d 'Olen si r a g g i u n g e la Ca

p a n n a Gn i fe t t i in circa 3 ore e mezza. 
Si passa su nn dese r to di grosse p ie t re 

p e r g i ra re il piede o r i en ta l e del Corno 
de! Camoscio : ])oi si r i m o n t a un la rgo 
dosso d ' a s ino verso la p a r t e n o r d del 
M o n t e O l ive t e . . 

S i g i r a a s in i s t ra e si d i scende p e r un 
sen t ie ro b e n m a r c a t o sul fianco occiden
t a l e del' m o n t e che si a t t r a v e r s a . Si_ di-

' Bcende a n c o r a sino a Colle delle P i s se 
(o re 1 da l Col a'Ol.en) po i si sale iier 5 
m i n u t i la c r e s t a a nord de l colle. 

Si vede p o i a d e s t r a di u n a croce di 
legno l ' a n t i c a c a p a n n a Vincen t o r a ab
b a n d o n a t a . S i segue a n c o r a l a c r e s t a pe r 
5 minu t i s ino ad un o m e t t o che è su un 
d e n t e roccioso. Al di là d i ques to d e n t e 
scorre a c q u a lungo una s p a c c a t u r a e la 
local i tà v iene c h i a m a t a Colle del l 'Ac
qua . 

E ' in q u e s t o p u n t o che si m o n t a sul 
ghiaccia io d i G a u t e l e t che n o n è che u n 
neva io c o p r e n t e la b a s e infer iore del ba
s t ione S. O. del la P i r a m i d e Vincent . ' 

Lo si a t t r a v e r s a con di rez ione N . O. 
p e r r a g g i u n g e r e un iso lo t to roccioso al
l u n g a t o p o r t a n t e verso l ' a l to due p u n t e 
s e p a r a t e d a u n a in se l l a tu r a . E ' immedia 
t a m e n t e a l d i sopra di q u e s t a sella che 
si t r o v a l a c a p a n n a Gnife t t i . 

L a s c i a t a l a Gni fe t t i si cos teggia il cre-
s t o n e roccioso fra i gh iacc ia i del Lys 
o del G a r s t e l e t fino a l l a sua s o m m i t à ; 
i nd i si m e t t e a N. sul ghiacc ia io del Lys 
che ò in dolce pendio e t u t t o avval la
m e n t i e si sa le p a s s a n d o so t to la mura 
g l ia di ghiacc io della P i r a m i d e Vincen t . 
S i supeVano due a l t i p i an i e g iun t i in 
di rez ione de l la «res ta o r i en t a l e de l Lys-
k a m m si volge a d e s t r a e si" r agg iun 
ge il p i a n o r o del Lys ioch , l a rgo c i rca 
2 k m . 

I n n a l z a n d o s i sul Lysjoch, si p r e n d e a 
d e s t r a m e n t r e si scorge s p u n t a r e poco 
a poco l ' e r t o p innacolo de l l ' a l t i s s ima 
Dufour . S i passa nel valllone supe r io re 
de l Greuz , si g i ra il molle pend io del la 
l ' a r r o t , o l t r e il qua le è il S e s i a j o c h ; 
e dopo p o c a sa l i ta si g u a d a g n a il Colle 
Gni fe t t i (m. 4480). 

Da qu i dove lo s g u a r d o s ' e s t a s i a e l'a
nimo si i m p r e s s i o n a r i m i r a n d o nel fon
do prec ip iz io ghiacc ia to del la Val le An-
zasca , a l l a C a p a n n a M a r g h e r i t a è u n a 
ascesa d i m e z z ' o r a pe r u n r ip ido neva io . 

R i t o r n a n d o al la C a p a n n a Gnife t t i si 
r i p e r c o r r e l a s t e s sa s t r a d a della sa l i ta . 

3" g i o r n a t a 
T r a v e r s a t a dal la C a p a n n a Gnifet t i al la 

C a p a n n a Sel la per il Naso del Lys-
k a m m (Colle della F ron t e ) . 
l l a l l a Capf inna Gn i fe t t i si segue il ne 

vaio ne l l a d i rez ione N . O. e p e r ev i t a r e 

u n a d iscesa inut i le s i c o n t o r n a il p i ede E 
del la cupola nevosa del N a s o del Lys-
k a m m . Si sa le il fianco o r i e n t a l e ' che è 
facile, sin quas i a l l a cima e si g i ra re
s t a n d o al la m e d e s i m a a l t ezza il versan
t e N . (1 3/4 dal la c a p a n n a ) . Da l l a som
mi tà del colle^ che fo rma u n a la rga sel
la, u n a discesa r i g i d a di 3/4 d ' o r a con
duce a l la somriiità del neva io occiden
ta le de l ghiacciaio del Lys, d a dove si 
r a g g i u n g e la C a p a n n a Quin t ino Sella in 
u n ' o r a . ,• 

4* giornata 
Sosta alla Capanna Quintino Sella. 

5» giornata 
Capanna Sella, Felikjoch (Colle dei Ge

mel l i ) , Castore, Breithon^ Teodulo^ 
Breui l , 

Dal la C a p a n n a Q u i n t i n o Se l la d i r igers i 
quas i e s a t t a m e n t e verso n o r d lungo la 
base del la P u n t a Fe l ik (3945^ e sa l i re 
la ch ina del ghiacc ia io del Fel ik . Si t e r 
mina t enendos i p r e s so la c r e s t a che se
p a r a la va l la ta d'A.yas e -di Gressoney . 
U n ' u l t i m a s c a r p a t a r i p i d a 
conduce al colle che si t r o 
va a i p iedi del la c r e s t a E 
del C a s t o r e (ore 1 e mezza 
da l la c a p a n n a ) . .• 

Il C a s t o r e (m. 4222) è la 
j jun ta or ien ta le de i gemel l i 
e non è la l inea di frontie
ra , e ssendo g ià in I t a l i a ad 
nn.i debole d i s t a n z a da l l a 
c r e s t a S.O. 

Dal Fel ikjoch la sa l i ta 
che d u r a circa u n ' o r a se
gue c o n t i n u a m e n t e la l inea 
di f ron t ie ra che si p r e s e n t a 
so t to forma di u n a c res ta 
nevosa fo rmante u n arco 
a p e r t o dal l a to N . E . Que
s ta c r e s t a di f ron t i e r a può 
a n c h e essere s a l i t a p a r t e n 
do da l l a c a p a n n a Quin t ino 
Sella, sa lendo d i r e t t a m e n t e 
il v e r s a n t e S. 

La d i scesa de l C a s t o r e 
v e r r à f a t t a pe r c r e s t a N . 0 . 
l i u n t a n d o allo Zwl l l ingspass 
( P a s s o • d i Ver rà , m . 3861), 
p r i m a pe r roccia e poi pe r 
una c r e s t a di n e v e acu ta . 
Da l passo di V e r r à con 
m a r c i a verso O. p a s s a n d o 
so t to la P u n t a Po l l uce si 
r isa le p i egando l e g g e r m e n t e 
verso N . il G r a n d e Ghiac-
ciau^ di V e r r à s ino a l Col
le de l Bre i t ho rn . 

D a l Colle con d i rez ione 
N . E . iier ch ina n e v o s a si 
p u ò r a g g i u n g e r e la ,cima del 
B r e i t h o r n (m. 4165) che fa
c i lmen te si r a g g i u n g e anche 
da Oves t . D i s c e n d e n d o dal 
B r e i t h o r n in 2 o re c i rca pas -

D a A l a g n a scorgesi il colle delle Loe-; 
eie e la P u n t a Grober , ma non è visi
bile il M o n t e Rosa pe rchè nascos to d a ' 
contraffor t i e solo venendo d a Caniper* 
fogno, p r i m a di Riva a! passagg io del
la Sesia , è poss ibi le scorger lo nel la s u a 
maes tos i t à - , • , f 

Ad A l a g n a si pa r l a un d ia l e t to tede^ 
SCO, m a la popolaz ione c o m p r e n d e ass 
bene e p a r l a l ' i t a l i ano . 1 Col d 'Olen (m. 2865). — E una pò 
zione i ncan tevo le , f r equen ta t i s s ima pei;; 
la vis ta sulla c a t ena del Rosa , de l l e 'AW 
pi P e n n i n e e Svizzere . , \ 

E ' f o r n i t o ' d i due A l b e r g h i : l 'Albergo 
Col d 'Olen de i F ra te l l i Gugl ie lmina d i 
Alagna , co l lega to col fondo valle e colle 
c a p a n n e Gni fe t t i e R e g i n a M a r g h e r i t a 
a mezzo di l inea t e l e fon ica ; e l'Albe'r-
go Grobe r (120 persqne) . 

Al Col d ' O l e n è pos to anchet !'« Is t i tu
to Scientifico Angelo Mosso », inaugura
to nel 1907 dal la Reg ina M a r g h e r i t a di 
tìavoia ed an imin i s t i a t o da una Corimis-

IJ Cervii.'j (fot. F. Bolla) 

s a n d o pel P i a n o R o s a si a r r i v a al Colle 
de l Teodulo (m. 3524). 

P e r d i scendere a l IJreuil si t i ene d a p - j C.A.l . L'edificio ha a d a t t i l a b o r a t o r i in 
r i iìna fo r temente .sulla d e s t r a e si at- ' f » ' . si fanno r icerche di bo tan ica , bac-

sioiie di professor i de l l 'Un ive r s i t à di To
rino e dal P r e s i d e n t e e Tesor ie re del 

cina, un locale accessorio con ' t avo la to 
per gu ide . Al piano super io re 2 camere 
con t a v o l a t i e 32 m a t e r a s s i ' e coper t e . 

Servizio d ' a l be rghe t t o da l 15 luglio a 
fine s e t t e m b r e . 

Colle del Teodulo (m. 3324). — Al la 
t e s t a t a del la Va l tourna i i che ' e s i s t evano 
già a l cune c a p a n n e ' perv^lpinisti i i c o n 
servizio d i alberj^o, ma venne ro d i s t ru t 
te da un incendio ed è Berciò che la 
sezione di Tor ino del C .A.L ipiziò l à 
dis t ruz ione di un rifugio-albergo. 

C o n s t a di un fabbr i ca to p r inc ipa le e 
di a l t r o addossa to e d e s t i n a t o ai servi
zi, che se rv i rà a n c h e . c o m e r icovero p e r 
gli sc ia to r i nei mes i inverna l i , q u a n d o 
l 'a lbergo è chiuso. 

In q u e s t o rifugio-albergo t r ovan p o s t o 
0 p e r s o n e , più 6 post i pel pe r sona l e e 

is pe r le guide 
Breui l . — Vi sono d u ^ a lbe rgh i . 

j P r a r a y é (m. 1993). — E ' rm piccolo 
paese sopra- imo s p e r o n e .ini be l l a poéj-
" îjOne, in un bacino fo rmato d a l l o . s b o c -
cTydel la Conca d 'Ore in a N . O . e dal la 
Va lcourne ra a S.E. Di c a r a t t e r e rude
men te a lpès t re , si s en t e l ' immedia ta vi-
cinaf^za delle a l te v e t t e e de i g r a n d i 
ghiacc ia i . Nei d in to rn i es tes i pascol i , 
rocce,' piccole fores te , casca te . Es i s t e un 
grandìp a lbergo. 

Valpel l ine (m. 950). — In una profon
d a in fossa tu ra fra le a l te e r ip ide pendic i 
del la Becca di Vion (m. 2856) a S.E. e 
del M o n t e Faca Bel la (m. 2316) a N. ' 
alla congiunzione de l la Valle d 'O l lomon t 
con la 'Valpelline. 

E ' un paese non tropi-o a t t r a e n t e , con
t o r n a t o d a p r a t e r i e ombregg i a t e . 

E ' d i p r a m m a t i c a u n a vis i ta a l l ' a b a t e 
Hen ry . - , 
T E M P I DI MARCIA • D I S L I V E L L I 

1* g i o r n a t a 
Alagna-Col d'Ole'n, circa o re 5, sa l i t a , 

disl ivello m. 1674. 
2» g i o r n a t a 

Col d 'O len -Cananna Gnifet t i , circa ore 
3 J /2, sa l i ta , dislivello m. 782. - C a p a n n a 
Gn i fe t t i -Pun ta Gni fe t t i , c i rca o re 4, sa
l i ta , ' dislivello, m. 912; - P u n t a Gnife t t i -
C a p à n n a Gnifet t i , c i rca o r e ' 2 1/2, di
scesa, dislivello m. 912. 

3» g i o r n a t a 
' • C a p a n n a Gn i f e t t i -Cananna Sella, cir
ca o r e 4, t r a v e r s a t a , dislivell'o m. 46. 

4^ giornata 
Sosta. . • 

S^ g i o r n a t a 
. Capan r i à Se l l a -Pun ta 'Cas tore , c i rca 
oro 2 1/2, sal i ta , dislivello m. 620. - P u n 
t i Cas tore-Col le di V e r r à , c irca o r e 1 
e mezza, discesa, disl ivello m. 361. - Col
le di Verra-T^odulo , c irca o re 5, t r ave r -
s i t a , disl ivello m. 537. - Teodulo-Breui l , 
circa o r e 3, discesa, dislivello m. 1320. 

6* giornata 
Sos ta . '- • .' 

7 ' g io rna ta 
Breui l-Colle delle D a m e , circa ore 5, 

sal i ta , d i s ì i ve lb m. 1346. - Colle del le 
D a m e - C h a t e à u des Dai i ies , . c i rca ore 1, 
salita, dislivello m. 148. - 'Chateau des 
Dames -P ra r ayé , c i rca o re 4, discesa, d i 
slivello m. 1505 # 

8^ giornata 
Pra ravé -Va lpe l l ine , c irca o re 5; disce

sa, disl ivello m. 1039. 
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CASA FONDATA ^ELmo j.^ K1 VI A MANIKATI^URA E 

^ SFECIALl l 'A B R E V E T T A T E 
Sr IN CALZATO RE DA MONTA-

FORNITORI DELLE LL.htM. 2' ^ . ^ ^ • 
IREALIDiT/iLi/i GNA - CACCIA - SCI - GOLK 

Giuseppe Anghileri & Figli 
Milano 

Piazza Duomo, 18 
Telefono 80-056 

L e c c o (Como) 
Via Mascari, 30 

, . Telefono 1931 

Ricco assortimento pronto in Calzature 
Montagna - Caccia - Sci 

Liquidazione calzature da montagna 
uomo, modello speciale, a L 150 al paio 

CATALOGO A RICHIESTA 

PER L A M O N T A G N A A P P L I C A T E LE NO* 
STRE INSUPERABILI S U O L E DI GOMMA^ 

S o l i d i t à - E l a s t l c U à - E l e g a n z e 

"La Rinnovatrice" 
Milano 

N e g o z i : V ia So l fe r ino , 3 • 'Via Melzo, 3 0 - C o r s o T ic inése , 16 - Cor so .Magen ta ,10 
C o r s o Rorna , 4 2 - S e r v i z i o d o m i c i l i o r T e l e l o n o 10-008 

ALPINISTI! 
Non dimenticate di mettere nel sacco 

Elisir Coca - Kola 
Flacone piccolo L. 5.50 - grande L. 10 

Una sorsata basta per ridare le 
forze a voi, od a qualcuno della vo
stra comitiva ó cordata quando sta 
per essere vinto dalla stanchezza. 
Provatelo e non lo abbandonerete m a i , 

FARMACIA AGOSTINI-Vìa AribertoN. 13-MILIIHa 

FIBROLINA 
Per la perfetta conservazione delle'' 

CORDE ALPINE 
". Riveste di un sottilissimo strato ' 

protettivo tutte le fibre della cor
da, le'preserva da ogni alterazio
ne, e ne aumenta la resistenza 

.alla tensione e al lo st rappo. 

E. BARBERÎ  V.a Moscova, 58 -Tel. 66-161 - MILANO 

Alagna 
A L T I M E T R I A 

traversca il ghiacc ia io i t a l i ano del Tco 
dillo quas i e s a t t a m e n t e in d i rez ione O. 
I n mezz 'o ra si a t t r a v e r s a il p iano ne
vato e si con t inua pe r circa 20 minu t i 
sino alle fortificazioni del F e r n e t che 
serve a t t u a l m e n t e da case rma alle Guar
die di F inanza . I n oi'p 1 e 3/4 HÌ a r r i v a 
rtll'albergo Giomein jier i boi pascol i del 
Pian T o r r e t t e . 

A j i roposi to di q u e s t a g i o r n a t a che 
j io t r ebbe s e m b r a r e eccess ivamente lun-
sa , ecco q u a n t o dice il dr . H . Diibi nel-
"a sua « Guide des Alpcs Va la i s annes » 
(voi. I l i , pag . 8). « U n a bella escurs ione 
di dup giorni cons i s te nel p a s s a r e da l 
Teodu lo al colle del Bre i t ho rn pe r gi
ra re e salire il C a s t o r e e c o n t i n u a r e pel 
colle del Cas to re s ino alla c a p a n n a Sel
la : il secondo g io rno , si p a s s a il Colle 
del la F r o n t e per a r r i v a r e a l 'hotel del 
Col d 'Olen . U n a c a r o v a n a b e n omoge
nea , m a r c i a n t e r a p i d a m e n t e , p u ò p r o b a 
b i lmen t e fare- t u t t a la corsa in un gior
no >\ 

6* giornata 
Sosta al Breuil . 

7^ giornata 
Breui l (2004), Bayettes (2316), Col des 

Dames (3350), Chateau des Dames 
(3498), Colle di Bellasta (3063), Pra
rayé (1993). 

P a r t e n d o dal Breu i l si r a g g i u n g o n o 
gli cha le t d; l ì a y c t t e s e poi si sale al
l 'Alpe Vaiifréde e seguendo i l ghiacc ia io 
di q u e s t o nome s ino al la s u a e s t r e m i t à 
supe r io re g i r a n d o l a c a d u t a d i se racchi 
pe r le roccie d a l l ' u n a o l ' a l t r a "riva si 
r a g g i u n g e il 'Col des D a m e s (m. 3350). 
Dal Col le per c r e s t a N . E. si r agg iunge 
la v e t t a (m. 3408). 

Scendes i al Collo di Be l l a s t a (3063) 
p e r roccie r ip ide m a facili s e g u e n d o la 
c re s t a S. O. ; e da l Colle pe r pendi i ne
vosi, i)er ghiaccia io c repacc ia to assa i so
v e n t e e per m o r e n e a P r a r a y é (1993). 

8* g i o r n a t a 
Prarayé (1993), Valpel l ine (954), Aosta-

Mi lano. 
P a r t e n d o da P r a r a y é si a t t r a v e r s a n o 

i c a so l a r i di La N o u v a , La L ech è re , L a 
F e r r e r a e si a r r i v a al' S a u t de L ' E p o u s e 
(in r icordo- di u n a do lorosa s to r i a d i 
u n a sposa p r e c i p i t a t a nel t o r r e n t e * pe r 
u n a c a d u t a dal mu lo il g iorno del ma
t r imon io ) . A Bionaz (m. 1600) vi sono 
a n c o r a 10 km. d a Valpe l l ine , e si posso
no f a re in m e n o d i 2 ore-

T e m p o to t a l e d a P r a r a y é circa 4 o re . 
D a Valpel l ine in a u t o sino ad Aos ta e 

d a A o s t a in t r e n o a Milano, d a p p r i m a 
r i m i r a n d o i t u r r i t i castel l i v a l d o s t a n i e 
poi le r isa ie deT Vercel lese . 

LE BASI 
Vara l lo . — E ' nel een t ro di u n a v a s t a 

e be l l i s s ima conca di m o n t a g n e al la con
f luenza del T. «Mastellone col fiume S&-
s ia ed è n o t a p e r il suo S a c r o M o n t e , 
che è u n a coll ina su l l a cui c ima (m. 608) 
t r o y a s i il S i in tuar io , fonda to d a l fran
cescano B. B e r n a r d i n o Ca imi ne l 1486, 
ed a r r i cch i to óa, p regevo l i o p e r e del Fe r 
r a r i , de l Lan ino e d a a l t r i . 

D a Vara l lo un appos i t o servizio di au
to -cor r i e ra ci t r a s p o r t e r à a d A l a g n a a t 
t r a v e r s o la Val Ses ia ( d e t t a V a l g r a n d e ) 
pe r Vocca (m. 506), Balmuccia (m. 560) 
allo sbocco del la Va l Se rmenza , Scopa e 
Scopel lo (m. 659), P i o d e (m. 750), Cam-
p o r t e g n o (m. 815) p i t t o r e sco p a e s e b e n 
co l loca to , Moli la (m. 850), e R i v a Val-
d o b b i a (m. 1112) s taz ione e s t i v a a s s a i 
f r e q u e n t a t a e p u n t o di p a r t e n z a p e r le 
escurs ioni in 'Val V o g n a (Corno Bianco 
m. 3320) ed in Va l del Lys p e r il Col le 
di Va ldobb ia . 

A l a g n a . —- E ' posta, a 1205 m e t r i ed 
è u n p a e s e c a r a t t e r i s t i c o p e r l e e n e aji-
t i c h e case in legno con p i a n o t e r r e n o 
in p i e t r a c o n t o r n a t e d a u n a b a l c o n a t a 
che t ' a b b r a c c i a t u t t e . 

teriologia, zoologia, fisiologia, fisica t e r - , Col d ' O l e n . . . . 
res t re e meteoro log ica . . ' Colle Gni fe t t i . . 

Dal Col d 'O len in 30 minut i si ptlò P u n t a Gnife t t i . . 
sal i re al C o r n o del CJamoscio che né;^è ! Colle del Lys 
il Be lvedere e da l 'quafe la vis ta spazia ^Capanna Gnifett i ' . 
sui ghiaccia i c i r c o s t a n t i ; si d iscerné la /-i„if ]„ii -n- j. 

/-̂  -f i-f 1 1 X • Colle della P r o n t e . . . 
cap. inna Gni fe t t i e lo sguardo può spin-! „ t; . , . „ ,,, 
gers i sul la val le del Lvs , sui mon t i del- ^ ' ' ^ P ^ " " ^ , V u i n t i n o Sel la . . 

m 1191 
» 2865 
» 4480 
y> 4559 
» ,4277, 
» 3647 
» 4100 

3633 
I Colle del Fe l ik » 4068 

gè 
la Val d 'Aos t a fra cui emergono il Gran 
Parad i so , il Gran Combin , il Monte r P " " * » 'Castore » 4221 
Bianco, la Grivola . 1 P a s s o di Verrà , » '3861 

C a p a n n a Gnife t t i (m. 3647). — E ' la P u n t a occidenta le Bre i tho rn . » 4165 
magg io re di t u t t e q u a n t e le c a p a n n e in - i ^ " "^ . ' ^« ' 1 Teodulo . . . . . » 3324 
na l za t e finora ed è s i t ua t a su l la p a r t e 1 f'''̂ '̂" ' » 2004 
occ iden ta le d e l Ghiaccia io di Gars te le t , Colle de l l e D a m e . . . . . » 3350 
sulle roccie inferiori dello spe rone che j C h a t e a u des D a m e s . . . . » 3488 
sepa ra q u e s t ' u l t i m o da l Ghiaccia io del Colle Bella Tza . . . . . » 3063 
^y^- , . -i , ,„„„ • • • I P r a r a y é » 1993 

Essa fu cos t ru i t a nel 18<6^per inizia- Valpe l l ine . . . . » 954 
tiva e cura de l la sezione d i Varal lo del ' r» »* o-i • «. •• 
'C.A.l . e . fu i n g r a n d i t a success ivamente " " " • S''^"» «agl io 
nel 1886, 1896 e 1907. 

Alpinisti e Sciatori!! 
L-'OL-IO DI 

v i d à il c o l o r i t o b r u n o de l l a p e r s o n a s a n a e v i g o r o s a . V i p r o 
t egge da l l e i r r i t a z i o n i e d a i b r u c i o r i p r o v o c a t i da l so l e e da i 

r i f less i de l l e n e v i e dei gh iacc i . 

Presso la F A R M A C I A S C À N N A G A T T A - MILANO 
Via Torino - angolo S. Mauril io, 2 

La cos t ruz ione posa su u n a s p i a n a t a 
di roccie, l ' e s t e r n o è r ives t i to in tavole 
di larice e l ' i n te rno di a b e t e e fra le 
p a r e t i vj è uno s t r a t o di ca r tone inca
t r a m a t o , m e n t r e il t e t t o è p r o t e t t o da 
lamiere di zinco. 

La C a p a n n a a t t i i a lmen te è divisa in 
t r e t iart i , d; cui la p iù g r a n d e a due 
piani o può c o m o d a m e n t e a l loggiare 70 
persone . L a p a r t e de s t r a , che è la più 
vecchia, s e r v o da c a m e r a d a p ranzo e 
dormi to r io p e r le guide ed i po r t a to r i , 
che possono s ta rv i c o m o d a m e n t e in de
dico. La p a r t e cen t ra le è adibita" in jJìtr-' 
te a cucina ed in p a r t e a sa la d a p ranzò , 
m e n t r e l ' u l t i m a p a r t e è divisa in dor
mitorio por s ignore, a due piani , capac i 
di 10 pos t i con toe le t t a e w- e. ; un dor
mi tor io per uomini con due r ip i an i pe r 
pa r t e , capace fra t u t t i d i 25 pos t i ; in
nanzi un comodo corr idoio il qua le di
s impegna i dormi to r i e d à accesso a d un 
a l t ro w. <•. I n un angolo del corr idoio 
una piccola c a m e r a oscura per fotografi. 

Fa servizio d 'os ter ia da l 15 luglio al 
15 s e t t e m b r e . 

Ol t re che da l Col d 'Olen la c a p a n n a 
Tuiò essere r a g g i u n t a d a Gressoney-1'a-
Tr in i t é . 

C a p a n n a Osserva tor io Regina Mar
gher i t a (m. 4559), — E ' p o s t a ;sulla pun
t i Gnifet t i ed è la più a l t a c a p a n n a del 
mondo . 

Fu c o s t r u i t a nel 1890-92 ed è i n t e r n a 
mente in legno ed e s t e r n a m e n t e i n ra
me per e v i t a r e i per icol i del f u l m i n e ; 
fu i n g r a n d i t a suocessivamenlte ed ora; 
serve a n c h e come o.sservatorio. Sovra
s t an te - al rifugio vi è un t e r r azz ino con 
ai lat i un ba l l a to io che p e r m e t t e l a vi
sione di u n maes toso p a e s a g g i o d i s e r e 
ste, di p u n t e ' e di d i s tese immense d i 
ghiacciai e lo sguardo si s p i n g ^ ver t i 
ca lmente in fondo ad un abisso di o l t re 
2000 m. e si p e r d e l on t ano per un raggi'.» 

Monografie paibbd'i'Ciate mei niumeri pire-
ceden t i : 

N. 1: Alpe Devero; N. 2 : Traversata del 
Pizzo Formico; N. ,3: Sehilvario-Passo Cam-
peUi; N. 4. Colle di Sestrières-Mon.te Frai-
ìève (o Col lìasset) - Ca.va.nna Kind - Sauze 
d'Onlx - Oulx e viceversa; N. 5: Valtour-
iinnche - Pian del Breuil - 'Colle del Theo-
dìilo - lìreithon; N. t : Monte Uosa; N. 7: 
•Griqna Settentrion. {viovente di Valsassi-
na),-, N. 8: Colle del Piccolo S. Bernardo -
Monte Belvedere - M. Miravldi - Punta Le-
chaud - Discesa pel Vallone del Ttutor; N. 
9: Pizzo Laurasca - Salita da Malesco {Val 
Vigezzo)^. discesa da Poaallo; N. 10 {escur
sionistica] : Pizzo dei Tre Sipnori - Pizzo 
Varrone - Pizzo Trona {salita del Barzlo 
- Pian del Bobbio, discesa su Gerola-Mor-
beqno): N. 11 fsclistlca)^ Passo dello Stel-
vio - Monte TAvrib - Cima Vitèlli - Punta 
denti Spiriti -Monte Cristallo e traversata 
alla Capanna V. Alvini; N. 12 {alpinistica): 
Seitimarui alpinistica nel Gr\uppo Ortler -
Cevedale {con salila a 18 vette); N. 13: (e-
scursinnlstica.) : Da rHuqia a rifudio nelle 
Dolomiti occidentali {?,, Qiornì); IN 14 {al-
•^inìstìca) : ̂  Vassaagi ed arrampicate sul 
Pizzo della Pieve [Grigna di Primaluna). 

L'aeroplano del Conte Bonzi f ra ì gMaccLe te rn i 
Dopo il drammatico atterramento " sul 

ghiacciaio del Monte Bianco, tapparecchlo 
del conte Bonzi è tuttora giacente, com-
vletamente inservibile, sul posto ove l'av
venturoso aviatore lo ha forzatamente la
sciato. Date le difficoltà che ii trasporto 
dell'aeroplano richiederebbe, il proprieta
rio lo ha lasciato lassù fra i i aMacci e-
terni, in completo Oibbandono. Un amico 
ci ha mostrato una fotografia presa in que
sti ultimi giorni nella quale l'apparecchia 
appare quale un minuscolo moscerino sulla 
candi/la, immensa distesa del ghiacciaio. 
Gii alpinisti che durante le loro ascensioni 
hanno occasione di passare per tale loca
lità non mancano di fare uria capatina sino 
all'aerovlarw: la loro curiosità non si an-
vaqn soltanto :di osservare minutamente la 
nella sanoma dell'apparecchio liso a li

di a lmeno 200 km. L a c a p a n n a p e s a i l i l j f)rar.<:/ nella vastità dei cieli e che ora è 
quin ta l i ed è fissata a l la J o c c i a da ' fci-ztarriafo ed i.m.moM1e: un pezzo di tela, 
b u s t e «avigl ie di f e r r o ; h a 7 locali, Ri «r«alfifte piccolo oggetto, un ricordo insnm 
cui 3 pe r l a b o r a t o r i o scientifico, uno pe r 
dormi to r io degl i scienziat i , due pe i turi
s t i ed u n o p e r cucina e dormi to r io del 
cus tode . 

Vi è un modes to servizio d ' a l be rghe t t o 
affidato a i Gugl ie lmina di Alagna , che 
vi m a n d a n o u n cus tode dal 15 luglio ' a l 

•1.1 s e t t e m b r e . • , 
C a p a n n a Quin t ino .Sella al Felik (m. 

3601). — E ' p o s t a su u n o s p e r o n e del la 
c res ta che s e p a r a uri aff luente del Pic
colo Ghiacc ia io d i V e r r à a Oves t , del 
ghiaccia io de l Fe l ik ad Es t , e d a Sud 
del la P u n t a P e r a z z i (3633). 

E ' s t a t a cos t ru i t a da l le sezioni d i Biel
la e Vara l lo del C.A.I._ e p o i - r i c o s t r u i t a 
ed i n g r a n d i t a da l l a sezione d ì Biel la n e l 
1907. 

L a c a p a n n a è in legno a d o p p i a pa
re t e ( i l fianco -nord è r icoper to_ d a la
m i e r a come il t e t t o ) ed è a 2_ piani . 

A t e r r e n o re fe t to r io , do rmi to r i o con 
18 cucce t t e , 2 camere con 4 cucce t te , cu-

ma v^ene asportato dall'avvarecch^o. Ud il 
cimelio viene oraoqUosamente riportato in 
cil.'à. insieme alle stelle alvine ed ai ro
dodendri. Certo, se quest'uso dovesse con
tinuare, fra qualche tempo non si ritroverà 
nemmeno la fusoliera .. 

DIECI l i re 
costa l 'abbonamento annuo a 

LO SCARPONE 
L ' a b b o n a m e n t o decor re da quals ias i 

epoca de l l ' anno ( agg iunge re 30 centes imi 
p e r bo l l i ) . 

Inviare vaglia all'Amministrazione • 
Via Plinio^ 70 - Milano. 
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LO SCARPONE 

jn'ascensione al Gran Sasso d'Italia 
. Quegli lunatoiri della montagnii chei 

• 1 tirante Ip vacanze estive si trovassero 
'] on lontani dalli'Abruzzo, non dovreb-. 
•lero trascurare di offrirsi una delle più 
-ielle e facili ascensioni sul Corno Gran-
<e del Gran Sasso d'Italia. 

- Ad Aquila (m .750) da Piazza Gran: 
< e ' p a r t e ogni giorno, alle ore 16, una 
(ornerà per Assergi (m. 970) e da qui, 
lina strada comoda e senza bivii, por
ta direttamente in 4 ore al Rifugio Ga-

- fbaldi, senza bisogno di guide. 
•Dopò circa 3 ore di marcia a zig-zag 
arriva a Ponte Portello (m. 1870) dove 

kna sorgente^ d'acqua freschissima per-
Jietteràr il rifornimento agli alpinisti; 
t o p o un altro piccolo sbalzo, si raggiun-
Tgjà il Passo'della Portella (m. 2256) da 
(loVeXse J'a luna è-in crescenza, è per-
Jnesisòdi godere Un' primo spettacolo 

3S0 più attrattivo e fantastico dalle Om-
ibrc della notte. Difatti dal Passo della 
Portella appaiono di fronte i , torrioni 
del Gruppo del Gran Sasso che si ele-
tano_ paurosamente al 'cielo dalle altez-
ie di Rio Arno (m. 1520) e la macchia 
del Callarone (me-
iri 1400) da Campo 

- pericioìi (m. 2200). 
f "La brezza nottur-
tia non permetterà 

, |ina lunga contem-
' plazione quindi sì 

scenderà verso il Ri
fugio Garibaldi <m. 

v2200) che si'raggiun-
' "^erà in inezz'ora at

traverso un . ' pximo. 
• ne,vaio. 

' Qui si troverà un 
.buon con^brt, soffi-
),!Ì pagliericci per una 

" jVentina di persone, 
(una yivanderia mo
dello ben fornita di 
ogni ben di Dio, con
dotta da una gen
tilissima vivandiera, 
che risponde al no-. 
•ipQe di Rosina, -figlia 

i^òì Pilato, .che si fa 
I fin quattro per ser-

iVÌre tut t i a puntino. 
. ;' Dopo un 'ora di ri-

iposo,_ verso le 3 del 
.mattino, gli alpinisti 

. • ] dovrebbero 'iniziare 
•*^.^scesa al Corno' 

Gronde ; " ascensione 
. i facile per la via po

polare, dalla auàle, 
. con t i e ore dà fco-

. .jmoda marcia si rag
giunge là vetta • a-
scensione più diffici
le invece, è laueUa 
passando ' per il Ca-

. nalone Bissolati, da 
dove sii raggiunge la 
vetta in meno di 2 
ore ; coloro che éono 

•abituati a qualche 
• potranno salire dalla parte del Canalino 
da dove si raggiungerà la vetta in poco 

] più di un'ora. 
Gli alpinisti non si de^vono preoccu-

' pare della guida pliche c'è sempre qual-
., cune proveniente "dall'aquilano o dal 

teramano che conosce la strada e, quan
d'anche non ci. fosse nessuno, c'è sempre 

; la vivandiera, vero |« aqiililotto » dSfàll 
.^-Gran ' S^sso, ch'e ha asceso il •Cornio 
. Grande più di cento volte e : da qua-
1 lunque passo'. , 
] Per chi si porta al- Graii Sasso per 
; la prima volta, si consiglia la strada niù 
-ì lunga, non perchè le altre siano perico-
' lose, ma perchè da questa, ad ogni svol^ 

ta, si godrà uno spettacolo diverso." 
Anzitutto, appena fuori dal Rifugio, ci 

sarà un rinfresco... ai piedi attraverso 
una vasta zona di neve dal monte Faxfi 
al primo Brecciajo che pare fatto ap
posta per addestrare coloro che non co
noscono i frantumi "delle ro'ccie abruz-

' zesi, scorrevolissime sotto i piedi ine
sperti. 

Appena giunti alla prima sommità, si 
. godrà lo spettacolo del Pizzo Interme-

sol« (ni. 2646) che maestoso sorge al 
di là deWa Conca degli Invalidi. Più. a-
vanti si incontra il bivio per il' Corno 
Pìccolo (m. 2637) ; dicesi assai ardua la 
ascesa di questo.-

Più innanzi ancora, altro bivio, quello 
per la vetta orientale, (m. 2098) pure 'd i 
una certa difficoltà e più innanzi 'anco
ra, a pochi metri dalla vetta, giace il 
gran ghiacciaio del Calderone. 

Sulla vetta (m. 2914) si dominano non 
' - solo i monti già' menzionati, ma anche il 

grande specchio dell'azzurro Adriatico 
( e; per chi ha vista buona, o cannocchia

le, anche ia distesa del Tirreno. 
Spazianclo con lo sguardo si afnmirano 

le cime Mallecoste (m. 2447), Monte Ca-
• micia (m. 2570), Monte Preno (m. 2566), 

che si elevano dal vastissimo Campo Im
peratori (m. 2000), monte Corvo (me
tri 2626),̂  tu t t i facenti parte de l Gran 
Sasso, mentre spingendo più oltre lo 
sguardo si gode lo spettacolo della Ma
iella, individuando chiaramente le vette 
dei monti : Amaro (m; 2795), Acquàviva 

(m; 2737), Tre Portoni (m. 2663), Tavola 
Rotonda C*! 2404) e il Martellese (me
tri 2552) ; più giù verso mezzogiorno' il 
bellissimo gruppo del monte Sirense e 
della montagna della Rocca. 

-Dal Corno Grande sj fa conoscenza 
di tut ta la regione abruzze^ : . a i suoi 
piedi, sotto le cime delle Male Coste, 
la Città dell'Aquila con la Valle dell'A-
terno si presenta maestosa con tut t i i 
suoi paesetti aggrappati ai pendii, se
gue la valle del Pescara, il Parco Na
zionale d'Abruzzo, il bacino del Lago 
di Fucino e gli altipiani di Roccaraso e 
di Ovindoli che tu t t i gli sciatori ormai 
conoscono; si presentano tu t t i nitidi e 
dettagliati. , 

Gli alpinisti: che vogliono, possono en
trare nelle segrete cose del Gran Sasso 
d'Italia seguendo il picchettamento del
la, costruenda .teleferica d'Assergi-Gran 
Sasso che verrà inaugurata probabilmen
t e il 28 ottobre 1932. 

La città dell'Aquila si promette con 
questo mezzo di organizzare grandi a-
dunate sciatorie sul Campo Pericoli e 
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piccola acrobazia, .sul Campo Imperatore non solo durante 
i mesi invernali, ma anche nei mesi di 
maggio e giugno ed istituire scuole scia-» 
toiie. 

Gli alpinisti, dopo aver dato ancora 
uno sguardo ai magnifici boschi ed agli 
oliveti sul declivio di Teramo, della "Vi
brata e Pietra Camela ed alla cit tà di 
Chieti che sorge sotto la Maiella ed 
alle paranzelle variopiint© di Pescara, 
inizieranno la discesa verso il Rifugio. 

Questa potrà essere compiuta una vol
ta presa conoscènza con i ghiacciai ret
tilinei, anche in un 'ora ; al Rifugio ci 
sarà il confortò di un abbondante pasto 
preparato , dalla vivandiera « aquilotto » 
la quale, anche se avrà dovuto fare da 
guida, avrà fatto in teinpo a far tutto 
perchè, mentre la comitiva si godeva lo 
spettacolo sulla vetta e lasciava le carte 
da visita nelle apposite "scatole custo
dite nei cavi rocciosi, essa si sarà ruz
zolata per le vertiginose chine guadar 
gnando non solo' minuti, ma ore, sulla 
comitiva. . • ; 

Se non bastasse un riposo di qualche 
ora nel Rifugio Garibaldi, se ne potrà 
fare un altro al « Duca degli Abruzzi» 
a mezz'ora di strada, che è anche più 
vasto é più moderno ; si riprenderà poi 
la comoda, ma monòtona, s trada del' ri
torno per Assergi,_ indi per Aquila, indi 
ancora per i paesi di provenienza e ri
prendere i treni della sera, e, per chi ha 
tempo di fermarsi in Abruzzo 36 anzi
ché 24 ore, quelli del mattino. 

(Consigliamo questa meravigliosa à-
scènsione a chi ha la,possibilità di far
lo con nessun altro scopo che quello di 
far godere uno de; più suggestivi pa
norami che nella loro rudezza selvatica 
e naturale, non-hanno nulla da invidia
re ai più rinomati-panorami delle Alpi 
e della stessa Svizzera. 

E non è detto che il Gran Sasso si 
possa scalare solamente per la via del
l'Aquila, ma c'è comodità anche da 'Te
ramo, da dove con una corriera gior
naliera i gitanti si possono por tare a 
Pietra Camela, da dove s'inizia l'ascen
sione e potranno'anche non ritornare per 
la stessa, via ma, valicata la catena, scen
dere dal' lato opposto. 

Riziero Rainaldi 

Palle di neve 
• . Villeggianti 

Ormai la "montagna'" è entrata a far 
parte della ricetta estiva di ogni buona 
e distinta famiglia. Se la ordina il itie-
dico, bene!, altrimenti ci si va senz'altro, 
perchè c'è l'aria buona e il refrigerio. 

• Titinyx è pallida, gracilina soffre l'inap
petenza; Ippolito ha firdto gli studi che 
l'hanno affaticato tutto l'anno; ha bi
sogno di svago, di moto, di sole; Eula-
sia, donna Bulasia, poverina, ha tenuto 
l'intera annxita l'anima sospesa ed at
tenta alla casa ed ai figli; i suoi nervi 
abbisognano di uh po' di quiete. Bene, 
bene; partiranno tutti per la montagna. 
DonviM Eulasia, i figli Ippolito e Titina, 
la cameriera e Fufii, il cagnolino mal
tese. Il babbo, il fortunato babbo- e ma
rito, rimarrà a casa solo con la cuoca; 
gli impegni professionali, il lavoro, non 
gli lasciano via d'uscita, però.,, però, 
una scappatina settimanale la farà lo 
stesso, lassù, in quei luoghi incantevoli, 
e gioirà di vedere rifiorire di settimana 
in settimana la salute, della stia fami
glia. • -

iituf, stuf, stuf... il treno parte con la 
bella famiglia, verso la' montagtta. E pa
pà 'sventola il fazzoletto f. fimane in 
città... a celibare. 

Le montagne si (vvicinxino a gran ve
locità. Poi una comoda corriera, dopo 
le cinque o sei ore di treno, porta la. fa
migliola nel cuore delle belle montagne, 
stano esse dolomitiche o granitiche. 

E là ci sono alberghi di tutte le cate
gorie e di tutte le dimensioni — in/variati 
sono solamente i prezzi. Là, Ig, famigliola 
si installa magnificamente in un Hotel 
— non albergo — ed è a posto, anche 
Fufli, che per esprimere la sua soddi
sfazione d'essere irti montagna, appena 
arrivato, scodinzola in giro ad una se
vera guida sulla piazza dell'Hotel — non 
albergo — e gli inaffia gli scarponi. Vi
va la montagna, viva la montagna/ 

Il giorno dopo invomincìa la vita al
pina. 

Sveglia alle dieci e prima colazione. 
Titina, scrive al babbo che stanno tutti 

bene, poi spedisce molte belle cartoline 
alle amiche per far loro un po' di rabbia. 

Ippolito indossa pantaloni e scarpe di 
gesso e va sul campo di tenrnis più vici
no a far due "racchetiate''. 

Donna Eulasia, aiutata dalla camerie
ra, sistema nelle camere tutto il corr,-:do 
che • vien tolto dai voluminosi bagagli. 
. Fufli accompagna Titina ad imbucare 
la corrispondenza, intanto fa conoscenza 
con una bella cagnetta linda e pettinata. 

Alle tredici'suona il "gong" 'e l'alber
go raduna tutta la clientela per provare 
i progressi dell'appetito in m-ontagna. 

Intanto le montagne, vicine e maesto
se, sorridono al sole e strizzano l'occhio 
con fare sornione. 

L'ora della sièsta. Ippolito fuma siga
rette, Titina legge un< romanzo, donna 
Eulasia ricama e Fufli è al sole che 
prende ogni tanto calci dalla cameriera 

L'attività della F. I. E. 
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Atti e comunicazioni ufficiali della Delegazione Lombarda-Milano 
Comunicati ufficiali l della idi'sclolta Grece Verde di Sesto à. Gio

s i renide noto che i comun-icatl ufficiali ^^"^^^ „ ,j ,, ^ j - . j .. 
della Delegiaaione Rieigionale Lombarda del- „„I^ . ì i^ i - l^ i ,1"'̂ „ ^^'^'^i, ^^^^ funziiona 
la FI.E. si- pubMicaSo solamente som PO- ™'? ^^^"-^ e ̂  è 'pure una maodima da 
POLO DI LOLMBARDIA e sua DOPOLAVORO scrivere per la. diramazione dei rapporti 
lESCUeSIONlSTrCO. e su quelle pubblica
zioni iperladicliie autorizzate e controllate 
per ta riproduzione. 

I 'cranunicati dà caraittere ungente saran
no..diramati ai quoitildiiainl siportM e poli
tici. 

Per norma degli attirali, si informa che 
LO SCARPONE fa precisatmente parte delle 
''pubblicazioni periodiche autorizzate"; 
quindi riporterà sempre gli atti ufficiali 

Più tardi, 4>i fanno conoscenze e mal-' '^^^^ Delegazione al completo. Giova a tal 
dtcenze. J 

Ippolito, s%ipi'e vestito di gesso, si re
ca ad Un é^o campo di tennis,, invita
tovi da MKtt' bellezza bionda appena co
nosciuta. Titina, passeggia verso la pine
ta con un simpatico ed elegante giovi-
notto, figlio d'Ufi ricco industriale. Don
na Eulasia sonnecchia, beata. 

jLe montagne ''arrossiscono di pudore 
perchè vedono il sole a coricarsi. . 

': La sera è fresca, quasi fredda. Ma nel
l'Hotel T— non albergo — dopo cena si 
Sta bene, al tepore ed al suono del ra-
dio-jaez-

Donna Eulasia, Ippolito e Titina han
no mutato abito e sono proprio a pun<-
tino. '• ' 

Si danza. Finalmente! 
Ad un tavoline nella sala, animata di 

eleganze e di visi jjallidi, entrano due 
robuste giovinezze^ dall'epidermide ab
bronzata. Lui e Lei; e si assidono ad un 
tavolino in disparte per sorbire il caffè. 

E, caso strano, non ballano. 'Parlano, 
ridono, felici. \ " • 

Titina dice ai giovanotto simpatico, 
indicando la, coppia : 

— Però come si bruciano tutto il viso, 
questi tedeschi/I 

•^-'No. —risponde il giovanotto simpa
tico -— sono italiani, ma sono alpinisti... 

Ser Brunetto 

Emilio Solledcr 
Un turbine di tempesta pare aleggi in 

^quest'ultimi tempi ..ulla cerchia alpina. 
Da vette superbe di immacolati ghiac
ciai e da turrite aspre cime rocciose per
vengono troppe notizie di giovani fiori 
di un colpo recisi e stroncati dalla col
lera subitanea della montagna o da un 
Destino che non perdona. 

In quest'ultimi giorni, una triste co-
ro?vadi laconiche notizie da questa o da 
quella stazione alpina sono venute a col
pire il nostro sentimento e la nostra fe
de: la montagna ha voluto nuovi olo
causti per la sua sete inesauribile, strap
pando al rwstro affetto tanti compagni 
che alla montagna andavano con tutta 
la fierezza della loro sana passione. 

E fra i laconici rnessaggi che sono ve
nuti a turbare il nostro animo, uno ci 
riferiva che nel Delfinato, la grande e 
irffida Meije aveva'per sempre stroncata 
la gagliarda possanza di Emil Solleder. 

Il- cuore; come si ribella a tutte le 
sventure che la montagna ci procura, si 
ribella a questa triste notizia; l'animo 
nostro ancora non si capacita che l'aspra 
cima della Meije possa aver avuto ra-
gionre di questo grande e vero alpinista 
che ci eravamo abituati ad immaginare 
più forte di qualunque montagna, più 
duro dei macigni che le vette potevano 
scagliare. 

Ma la selvaggia cima che Pierre Ga-
spai-d ha sottomesso alla forza e al va
lore dell'alpinista è pur sempre la tri
ste Meije che or sono parécchi anni ci 
tolse per sempre i nostri cari Maraschi
ni e Bertani. Ora, quasi per un senso di 
incollerita baldanza, ha [voluto colpire 
la più pura espressione della'forza e 
dell'elevatezza dell'alpinismo moderno e, 
quasi di soppiatto, ha lanciato il sasso 
maledetto che, doveva compiere Vazioroe 
•Vendicativa del suo furore. 

XJn attimo e un silenzio profondo! 
Emilio Solleder non era più, non sarà 

più attorno alla tareto amata cerchia al
pina a_ dare il "via" alle più belle e 
grandi imprese, a osare .l'inosabile ; non 
Sarà più a . contèndere gli appigli alle 
a,quilé -sulle pareti più vertiginose, ma 
il Suo spirito aleggerà sempre su quelle 
cime che seppero l'ardimento, della Sua 
grande volontà. 

Emilio Solleder, guida alpina di^ pri
missimo ordine, sciatore e arrampicato
re perfetto, non ha bisogno di una spe
ciale illustrazione. 

Tutte le maggiori vette e tutti i più 
rinomati gruppi erano stati da Lui vi
sitati e battuti con un'attività quasi pro
digiosa, operando sempre con quella tec
nica tutta sua speciale di ardimento e 
di forza che aveva appreso nella scuola 
della Sua Monaco. 

Ma se pur non è possibile^ rendere su 
carta l'attività di questa 'mirabile tem
pra di alpinista, non si può pensare a 
Lui senza correre col pensiero alla di 
rettissima via della parete Nord-Oi'e<t 

della, Qiyettg^da. J^ui, con Lettembauer, 
per •primo fpèrco'rsa ottenendo, dopo 
quindici ore di titanica lotta, quella 
smagliante vittoria che segnò, fino ad 
oggi, l'apice delle prestazioni alpinisti
che di puro arrampicamento. 

Tale vittoria, che segnò indelebilmen
te il Suo _ nome nella storia dell'alpini
smo, seguiva a breve distanza, l'altra me
ravigliosa conquista della parete Novi 
della Furchetta che tanto filò da tarare 
aveva dato ad altri celeberrimi arram
picatori. 

Ma_ la storia della sud straordinaria 
attività vorrebbe pagine intiere di de
scrizione, che nulla di grandioso e di 
difficile era stato da Lui tralasciato por
tandosi, con quella tecnica e quell'auda
cia di cui era maestro, ai primissimi po
sti fra gli arrampicatori del'mondo. 

Incaniamoci oggi .riverènti dinnnnzi 
alle Sue spoglie, salutando in Lui tutti 
gli alpinisti vicini e fontani che alla 
grande fede e alla supèrba passione fe
cero olocausto. ' 

Elvezio Bozzoli Parasacchi 

la benedizione delle iiandiere al Campo Issino" 
I.a, benedizione della bandiera, offerta 

da S. E. Mian'Kresi con 'alpinistico camera
tismo, al u+uppo femminile. U.S.S.I. deaia 
Sezionie C .AJ . d'i Torino, isl è svoluta gSor-
ni (fa con suggestiva e commovente sem-
plkita davanti alle autorità locali e alle 
rappresentanze delle Colonie fasciste e dei 
villfiggianti, che vollero persenziare alla 
simpatica festa. 

(Notati, oltre alle autorità locali, il pre
sidente della Sezione dì Pisa, proX. Amo
retti per il C.A.I.; il piro'f. Sacco per il Fa
scio di Torino; r ing. Lavaggi per la Pro
vincia di Aosta; il prof. Mattlo per la Co-
Ionia fascista moncalvese, e numerosi al
tri. , 

11 rev. don Diemoz, con elevate parole 
ha detto dell'alto significato della cerimo
nia die accomuna in felice sintesi l'idea 
di Fede e di Patria. Ija Fede che si svi
luppa e si afferma più salda in chi è a 
contatto 'Con le irudi ed aspre bellezze na
turali deUa montagna; la Patria che è più 
viva nel cuore di tutti coloro che svol
gono la loro diuturna fatica ai sacri con
fini. 

Segui la benedizione della bandiera del
la quale era madrina la signora Angela 
Viecoa^Catone, e padrino 11 prof'. Guido 
Luzzì. iDopo di chQ la iRoggente il gruppo 
U.S.S.l. prof.a Rosetta Catone, prendendo 
in consegna il sacro vessillo, disse con 
'elevata e felice improvvisazione sentite 
parole di ringraziamento a S. E .Manare-
sì e alle autorità intervenute, insistendo 
sulla necessità di tenere sempre vivo nel 
cuore di ogni italiano il sentimento pa
trio, secondo le direttive spirituali del 
'Duce? -"~" 

Il nuovo vessillo sali quindi, baciato dal 
sole, fra la commozione dei presenti irri
giditi nel salhto fromano. 

proposito ricordare che il Direttore de jtO 
SCARPONE fa parte, in qualità di Consu
lente stampa, della Delegazione stessa. 

' Nuove affiliazioni 
La Delegazio.ne Regionale Lombarda del

la F.I..E. ihia iratiflicato le eeguen.ti affllia-
zionl : 

Nucleo Escursionisti « Vette Eccelse». 
Milano, via 'G. Ghizzolinl, 3, presieduto dal 
si'g. Somaini Bdviigo. 

Sezione Escursionisti dell'Ass. Calcio Ce-
nisio, Milano, via Cemiisio, 72, (presieduto dal 
9ig. Giacinto Ralnero. 

Campeggi ed accantonamenti 
La Delegazione Reigionale Lom/bailda del

la F.1..E. ha approvato i seguenti 'campeg
gi 'ed aooantonamenti : (IV elenco) : 

Sezione Alpinisti « Indomita », Campeg
gio mobile dal 9 al 16 aga&to 1931. Lecco. 
Creniieno, Piami Bobbio, Zuccone Campsl-
li. Camisolo, .Pizzo Tre Signori. iP. Varro-
ne, Cà 'S. IMatTCo, Como Stella, S. Giovanni 
Rianoo, Oltre il Colle, 'Bergamo. 

Sezione Escursionismo A. C. Cenisio. a<c-
oantoname'Uito allaCa-panna Marinelli (2812) 
dall'8 ac 16 agioisto 1931. 

Club Stella Alpina di Como, n'ocaiito.na-
mento al Passio .del Tonale, dal 9 al 16 a-
goisfo 1931. 

GTìipvo Escursionisti Alba, nccantonamen-
to in Val di Tires dall'S al 16 agosto. 

Gruppo Escv.r.noms,ti Alba, aocantona-
ment'o ai Piano Resinelli d-al 12 al 28 ago
sto. 

Gruppo Escursionisti « Capitano L. Boer » 
settiniana alipìnlstica al Bernina e al Di
sgrazia dal 10 al 18 oigO'Sto. 

Club Amici Escursionisti Milanesi, cam-
ineggio mobile n.el Gruppo delle Grligne dal 
13 al 16 aogstto. s 

Relazioni attività sociali 
In O'SisieiqTiio 'alle vigenti disposizioni han

no' iinvi-ato Ila relazione sulla attività so-
cia'le le segnenitl soioletà: \ 

Gruppo Operai Escursionisti Milanesi, Mi
lano, via L. Gagnola, 26. 

Escursionisti Lupi, (Legnano. 
Unione Giovani Escursionisti, M'ilano, via 

Corani 2. 
^ Soci radiati 

11 Gruppo EsctU'rsion'i'Siti 'de.ll'Ass. Calcio 
Cfmi'sio comnuni'Ca idi 'aver radiato iper- fn-
disioipl.ina i seguenti sòci : PerazzoM Gu-
gli'elmo. Perazzoli Giuseppe. Ginstl Ren'a-
to. ìiC raifliazìoni. risultate giuis.tiflcate, so
no «tate ratificate 'dalla Delegazione. , 

I l nuovo Direttore Tecnico di Como 
La nelegazìone Regionale Lomibandia della 

F. T. E. — con l'approvazione ideila Fede
razione iProrvin'Ciialé Fasicisita di Como — 
ha nominaito il oreom.etra Troiani France-
soo a DlT.PittoTR Tecnico della F. I. E. T'tr 
la 'Provinicia 'di Como, in sostituzioine del 
siignor Ferrarlo LUÌÌGTÌ Enrico, 'dimisisioinario 
ner raigioni nTof'essionali. Il geom. Troiani 
ha gjà assunta l-i caric^a ed inizier;"t nT-o=;-
siimamen.te un 'giro in provincia — accom-
pa.3>niatn .dal Delegato Rea-ioinaiie della F.T.E. 
e dal Segretario Proviniciaie dell'O.N.D. — 
allo .sicioron di 'dare incremento al movimen
to 'esiTOrRionistìiCo deUle simgole zone. 
Marcia Ciclo-Alpina Milano-M. Piatto 
In i>pcas)one d'e'irAdunata Esic.ur.3lonistIc.a 

al Monte Piatto (6 settembre ip. v.), orga
nizzata dal DonolavoTo Esperia dì Como 
ner incarico della Delegazione Reigionale 
Lombarda della F.T.E.. la Direzione Tec-
n.ica Provinciale de'lTa F.I.E. di Milano In
dice una marcia ciclo alninva (Mi.l'atno-CVI. 
Pia-tto. in .modo da offrire la !PO'Ssibilitt\ ai 
dnnolavorls'ti di Milano 'di paTitecipare alla 
A'duniata irn.n la «categoria Ci'C''o ,4'lni.na ». 

La ta.bella orairi'a ©d il reajolamenfio fila 
manifetstazìnne trovasi 'Prpsso la ses-^'t'''-
rìa della Dele.gaziore T,n.mba.nd.a d.Pl'Ia '.t E. 
(via Ugo 'Fos'Colo. 3. Milano) a dispos1?;ìo-
p.p di coloro cbe de.sideras9e'ro iscriversi. 
La lassa di i.scrlzione f> .di T,. 10 per le so
cietà e ì,. 3 T>er gli indlvidiii. 

I l Oampegeio Marcili al Pian di Nava 
11 campeggio dei Dopolavoro Ercole Ma

rcili, che songe al iPian Nava 'dal 2 al 31 
nensto. ha avuto la,, visita d'̂H Dflegalo 
dplia T:", T. K. cnmmpndator Viftorio .^n-
gh.lile.ri. 

'11 Vice Presi'dente del Dopolavoro Ma-
rplli. Gi'ho Dima, ha presentato al oomm. 
.̂ na-bilPTi 1 •parteclnanti al 'oam.peggio,. al 
ana'ii il Delegato 'es-presse il suo vivo com
pi aici'mpn.tio oer la bella idiscIpUna e ner la 
cordialità rShP. affratella ii'oiperaln. l'imnie-
ffiitn e II' (dirigente nella sana vita dell 'ai 
tet^dame.nto.' 

• l'I 'siem-nr Dima ha 'luindi espoisto le ca-
ratteriistic'he del canrpegglo ohp è 'S-OTto ner 
tenace vo'''0.nt,̂  deell esicursinnisti 'del Do-
nolavo-po E. Alarelli. T/att'ftnd.a.men.to è co
stituito da 19 tende Bncciantlnl p da due 
grandi iten'de 'per refettorio e riunione, 
(m'est'ulitime fomite dal siignor Garibaldi 

glornaliexi e per gli atti della Direzione. 
In ogni tenda Bucciantini isono alloggia

te 'due persone. Qe '(juaii hanno a disposi
zione materasso, coperte, cuscini forniti 
dalla Ditta Marelli. Una tenda è adibita a 
magazzino.__ 

L'inàuigurazione .del 'Campeggio Ixa avuto 
luogo domenica 2 agosto con una simpa
tica "jerim-oniia alla quale hanno parteci
pato le autorità ilocali. Un iregolam'ento ap
posito precisa le norm'e per la vita al 
campeiggiò. I partecipa'nti al primo turno 
sono en.tusiasti della vita al cajmpo e ta
luni di essi (hanno ©ià diiesto di raddoppia
re il turno. 
• Prima di lasciare il 'Campeggio, il comm. 

Anghilerì, ha voluto an'cora esprimene la 
sua soddi'slaziofie aiuiguranidosi presto an-
cihe .un''istituzione a loarattere di 'colonia aJl-
plna per i dopolavoristi e l'è lo-ro famiglie, 
colonia die 'potrebbe sorgare mediante l'Im
pianto di icomoide ed .arieggiate baraoohe in 
legno. L'iniziativa dovrebbe tro'vare ap
poggio nei dirigenti le nel personale ideila 
Ditta che 'oon 'Questo c.a.mpeggìo hanno già 
dimostrato ottimo >sipiri'to idi comprensione 
dei ipro'blemi isooiall .che spesso ,si 'Connie(t-
tonio all'ieiducazlone lescur.slonistiica delle 
masse, mediante la 'quale è po.ssiibile vade-
re, 'dome in (luesto campeggio, cordialità 
di rapporti e ^'cam'eratiismo simpatico fra 
tutti .i lavoratori e werso i dirigenti, oordia-
lità e cameratismo 'Cilie sono i principi p.ro-
pngnati per il benessere .del Paese .dal Re
gime fascista. 

le staffette [idistitlie della M . E . a Roma 
Come è stato annunciato, la Federazio 

ne italiana dell'escursionismo, farà svol
gere a Roma, il 20 settèmbre, la seconda 
adunata di staffette ciclistiche. La prima 
adunata ebbe 'luogo .nel 1923 e vi parte
ciparono 200 staffette. Il lavoro di orga
nizzazione della seconda adunata, con la 
costituzione del Comitato esecutivo, che 
è stato insediato or non è molto dall'on. 
Starace, commissario straordinario del
l'O.N.D., è entrato nella sua fase di pie
no sviluppo. Le staffette dei dopolavo
risti si aduneranno dopo una rapida e 
disciplinata marcia attraverso ogni stra
da d'Italia, in Roma, cuore vivo e pul
sante della Nazione. Le rappresentative 
di ogni provincia, dovranno essere co
stituite da due staffette di 5 ciclisti cia
scuna. La prima pattuglia prenderà par
te quale rap-nresentativa del Dopolavoro 
provinciale, l'altra quale rappresentativa 
dei Dopolavoro delle città dj Provincia. 

La data di partenza delle pattuglie sa
rà stabilità a cura dei Dopolavoro pro
vinciali. L'arrivo dovrà avvenire il 20 
settembre, alle ore 9 a piazza del' Popolo 
a Roma. Ogni pattuglia avrà un itinera
rio prestabilito al quale si dovrà attenere 
scrupolosamente, non superando la me
dia di 18 chilometri orari. Così, ogni ca
po pattuglia, nei limiti del regolamento, 
potrà compilare un suo ruolino di marcia 
e si darà campo, come è negli intendi
menti, all'iniziativa dei dopolavoristi. 

La Sìg.na mimi Pieirassnta e la ouida Chiara 
salvano un giovinetto 

ITna guida di .Alagna Sesia. Giuseppe 
Chiara .unitamente alla nota alpinista mi
lanese, signorina iMimì Pietrasanta han
no compiuto il 2 corrente un coraggioso sal
vataggio .durante una delle loro audaci 
ascensioni nelle iDolomiti. T'n giovinetto 
sedicenne, soggiornante a Pni'doi. era par
tito i l mattino da solo neirintento di sca
lare la vetta del .Sasso Beicé. Ma nel di
scendere lungo un pericoloiso sentiiero, egl'i 
precipitava In un profondo canalone, elio 
si apriva sotto per circa ottanta metri. Per 
un provvidenziale gruppo di alberoWi, egli 
si fermava a (metà del precii)izio; nin le 
sue condizioni erano ouainto mai precarie, 
data la località assolutamente deserta; ri
salire non gli era possil)ilc. continu-are a 
scendere significava andare a straceUlarsi 
sulle roccie .sottostanti. .A iPordoi, >fraltan-
to si cominciavano a nutrire apprensioni 
sulla sua sorte, por la prolungata assenza. 

Allora la signorina Pietrasanta e la gui
da Chiara si offrivano di andarne alla ri
cerca. Raggiunta la vetta del Beccò, la lo
ro attenzione veniva attirata dalle grida 
del giovane che poco dopo scorgevano a 
m'età idei canalone. I due alpinisitì 'calava
no verso di Ini una doppia corda, invi-
tanidolo ad aifferrarla 'ed 'ad allaiooiarsi sal
damente ad essa. In seguito ad nn'aJMle 
manovra dei suol salvatori, il giovinetto 
veniva calato sino al ifondo del canalone 
e tosto 'raggiunto dai suoi salvatori. 

Il gradizio di 'Guido Rey sul lib^o « Le 
Stelle e i Rododendri » di Sandro Prada. 

<c ...in ogni pagina sì sente una sete di 
amore, amore di \ogni cosa bella e santa, 
sete che il poeta appaga scrivendo, anzi 
scrive soltanto per appagarla. Questo è 
scrivere onesto ed il lettore pure ne esce 
soddisfatto come se ,abbia bevtuto ad una 
limpida fonte alpina ». 

Guido Rey 

LO SCARPO 
si v e n d e in tu t te le ed ico le - e nel le sta
z ion i fer rov iar ie de l l a zona pedennonta-
na de l P i e m o n t e , L o m b a r d i a e Veneto . 

A p p e n d i c e r i e <r L o S c a r p o n e » 13 

I cavalieri dèlia montagna 
Romanzo di Dardo Prasan 

Intanto si erano avvicinati, dopo qual
che ora di esercizio a «quattro mani», 
ai verde colle che si protendeva, come 
una prua di nave, fuuri dal massicio 
della 'montagna, sul versante del lago, 
sostenendo aggrappata una piccola caset
t a tu t ta rossa. -

in breve ci;fm'oiio sopra,, piecipitando-
vi per una, ìarg-i e ripida inulaftierli. Ma 
uon fecero in tompo a giungere a quel 
simpatico rifugio, che Alfieri si era fer
mato, scrutando sorpreso verso la vetta 
d i un torrione aito e levigato. 

In cima a quella specie-di candela si 
agitava una bandierina, o un drappo, o 
uno straccio rosso... ' 

Anche ai suoi compagni parve ài scor
gervi del rosso sventolante. ' 

— Che è, .una bandiera ros sa?—chie -
' se stupito Lupi-

Gli altri due tacquero. Poi Varas, ri
soluto, disse : — Andiamo a vedere. — 

Si diresserp alla base del torrione e, 
là giunti , il trentino si tolse il sacco e 
calzò le scarpette di- corda, quindi, lan
ciando, uno sguardo in su, verso una'spac
catura della roccia che fendeva per un 
buon trat tp il torrione, disse: 

Ci vado io, voi attendetemi qui 

suo sacco" un fazzoletto tricolore da ,collo 
porgendolo a Varas : 

— Se mai fosse proprio uno straccio 
tosso, sostituiscilo con questo. 

— Benone ! — esclamò il trentino in--
tascandolp e cominciando ad arrampi
carsi. ' 

In breve e con agilità superò la spac
catura, poi, aderendo alla roccia, si spo
stò girando in fuori, dove gli appigli 
scarseggiavano. Ma si dinotava in lui pra
tica e destrezza perchè, sicuro e senza 
soste, proseguiva con celerità nell'ascen
sione. I compa.gni lo videro rimpicciolire 
e scomparir© dietro una sporgenza, già 
alto. Trascòrsero alcuni minuti. Lupi dis.-
se : — Sembra' un 'gat to, questo Varas! — 

Si udi rotolare dei sassi dall 'altra par
te, in un canalino sul i)endio erboso. 

Alfieri si alzò, col cuore in ansia. Ma 
la vóce del trentino giunse festosa dail-
l 'al to: —• Eja... —; 

— Eja, eja... — risposero i due com
pagni. _ ' 

Ancora alcuni minuti di silenzio e di 
aspettazione, che parvero lunghissimi. '". 

La brezza spirava dolcemente recando 
le flebili voci della na tura in giro che 
godeva l'ultimo soìle autunnale. 

Forse, t ra qualche settimana, o anche 
Aspet ta! — gridò Alfieri, e tolse dalprima, la , montagna avrebbe cominciato 

ad accogliere le prime visite della can-r 
dida amica ipvernale. 

La roccia cominciava già' ad essere in
sensibile al tepore del sole e ben presto 
il ghiaccio avrebbe verniciato i suoi con
torni e riempite le sue insenature. E se 
quella, di Varras doveva essere l 'ult ima 
ascesa della stagione a quella torre pre
suntuosa, poteva essere benedetta per
chè cancellava l'ignominia dei senza pa
tria, .recando lassù il tricolore come un 
pegno che l'inverno avrebbe consegna
to alla primavera. 

Finalmente si udì ancora la voce del 
trentino. Alfieri e Lupi guardarono in su 
e videro Varas, che era comparso su la 
cengia che lo riconduceva alla spaccatura 
di attacco, sventolare un droppo scar
latto. 

— Era proprio un cencio « pussista » ! 
— esclamò Lupi. 

Varas discese e li raggiunse. 
— Guardate , che c'era lassù — e porse 

loro la bandiera che, spiegata, presenta
va ne r mezzo ricamate in nero le pa
role «-Viva i Soviet !» ' 

— Animali ! — esclamò Alfieri — non 
hanno proprio altro da inneggiare, quei 
«fessi» di socialisti nostrani. —̂  

— Caro mio, gli disse Lupi, la ragione 
va ricercata neir« Occhio di Mosca». 

— Cioè? 
— « L'occhio di Mosca» è l'organizza

zione di propaganda e di spionaggio dei 
Sovieti che ha vaste diramazioni e molto 
òro... e tu capisci... 

—• Capisco, purtroppo ! Anzi, quelle fa
móse «Mosche rosse » che noi combattia
mo sui monti e che sono certamente au

trici anche di questa impresa, mi lascia
no fortemente dubitare in una vera e pro
pria correlazione con l'« Occhio di- mo
sca». Poi c'è una certa affinità di distin
tivi. Per esempio : perchè hanno per di
stintivo una mosca rossa? iCertarnente 
questo è un segno che non deve essere 
stato scelto a caso. 

'Così discorrendo iraggiunsero il rifu
gio, che aveva la porta socchiusa e non 
presentava segni dì vita. 

— Ehilà — gridò Varas spalancando la 
porta — qui si pisola. 
• Infa t t i il custode si fece vivo, salutando 

i nuovi ai-rivati con un sorriso pieno di 
beatitudine : — Ben arrivato, signor scul
tóre ! Mi ero appisolato per davvero : che 
vuole? 'L 'ar ia del meriggio e un po ' di 
pancia)".! conciliano presto il sonno ! 

— M a y o ! E, per intanto, portaci della 
birra :^iuella che l'asci in fresco nella can
tina. • '*' 

I l custode uscì per recarsi alla «canti
na», che era uno grotta nelle vicinanze 
del rifugio e che si inabissava per pa
recchi metri sotto il suolo dove erano ca
lati per mezzo di corde bariletti di vino 
e bottiglie, conservati così in una tem
peratura di refrigerio. 

— Domandagli un po' Varas, se sa 
qualche cosa di quello straccetto — disse 
Alfieri. 

Ma il custode, preso a bruciapelo men
t re .versava la bionda spumeggiante e' fre
sca birra, cadde dalle nuvole. Non si era 
mai accorto che una bandiera rosea sven
tolava nei paraggi . Però disse che quat t ro 
giovanotti, il giorno prima, erano stati di 
passaggio al rifugio e poi si erano incam
minati per discendere ad Abbadia. Anzi : 

avevano firmato il registro dei visitatori. 
— Fa vedere ! — ordinò Varas. 
— Sempre gli stessi vigliacchi ! — escla

mò Alfieri, dopo aver esaminato le firme 
del registro, e lesse ad alta voce : 

«Maldifassi A., Radice B., Merini M., 
Covo L., dell'Unione Proletari Alpinisti, 
sfidano i sedicenti Cavalieri della Mon
tagna con la bandiera della rivoluzione e 
della libertà rossa». 

— Senti che facce toste : ci sfidano quan
do non ci siamo. Alla domenica, perchè 
sanno che li potremmo scovare, non si 
fanno piìi vivi, e si fanno arditi durante 
i giorni feriali. 

— E già — commentò Varas — appro
fittano delle giornate di sciopero. Strano 
che non li abbia mai incontrati da queste 
parti ! Ma, ora che mi ricordo, quelle si
gle U. P. A. le ho già scorte qua e là se
gnate in carminio sulle rocce ed io ogni 
volta mi andavo lambiccando il cervello 
per indovinare che volessero significare, 
e per darmi pace avevo finito per inter
pretarle così : Unione Poveri Alpinisti. 

Alfieri e Lupi accolsero con una sonora 
risata la sort i ta del trentino. 

— Eh, ma d'ora innanzi, dovranno fare 
ì conti con me, prima di imbrattare an
cora le rocce delle Grigne ! — concluse 
Varas. 

— Ed io, fin che potrò nimanere qui, ti 
aiuterò volentieri a far il contabile •— 
disse a sua volta Lupi. 

Alfieri si alzò : doveva andare. Promise 
ai due compagni che sarebbe ritornato 
presto a visitarli. Per intanto li consi
derava i due naigliori Cavalieri delia Mon-

llagna posti a guardia delle più belle Preal

pi lombarde. Varas gli consegnò la ban
diera rossa perchè la recasse ai camera
t i di Milano per suo ricordo. 

E Gino iniziò la ripida discesa in mar
gine ai prati" di Pertusio, mentre i due 
rimasti gli gridavano dietro festosi : — I n 
bocoa al lupo ! 

— In bocca al' lupo ! — rispose volgen
dosi in EU, sorridendo. Poi riprese fretto
loso il lesto cammino obbligato, che lo 
avrebbe portato ai Colonghei e quindi, 
per la Valle Monastero, ad Abbadia, sul
le rive del Lario. 

VI I I 
Quel martedì grigio e piovoso sul finire 

di gennaio del 1922 i giornali «benpen
santi » di Milano recavano brevi trafilet
ti di cronaca circa il cattivo vezzo di al
cuni alpinisti che sparavano all'impaz
zata sulle montagne della Lombardia. E 
si invocavano provvedimenti delle Auto
r i tà perchè nella giornata dell'ultima do
menica si era intensificata la sparatoria 
insensata. 

jVaturalmente i bravi cronisti e gli z-s 
lanii corrispondenti si i^rano ben guarda
ti di ricercare il vero perchè di quel « cat
tivo vezzo » e lo attribuivano senz'altro 
aJll'abitudine chiassaiola degli alpinisti in 
genere. 

Gifao Alfieri giaceva ancora a ietto sor
ret to da due guanciali e circondato dai 
suoi più cari amici, che da dieci giorni 
gli testimoniavano il loro affetto e la loro 
fede. Della sua testa tut ta fasciata si ve
devano solamente brillare, t ra le bende, 
gli occhi neri e penetranti. 

(Continua) 
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LO S C A R P O N E 

M i e sezioni del C. A. 1. 
Milano. — Pel feirràgosto, la tradizipnale 

esciunsione .ha per mèta la Cima tìd Piazzi 
(m. 3439), in Val Grosina. I pàptiecipanti so
no (partiti dà ftlilamo ieri aMe 7; pernottan
do a Bosso d'Eita (m. 1703)., Direttori di 
gita soiìo Maldura e Broglia. , , 

Desio. —- In seigudto.ialle idimiesioni del 
comni. Giulio Gavazzi, .s; E. Manaresi ha 
ctiJamato alla presideinza di'questa sezio
ne il dotti Antonio Colleoni.-L'in»d4ame'n-
to è awehuto Qa sera idei 3 «orrente,- con 
breve <?ew!monia, alla presenza,. fra, gli al
tri, idei comm. Vàgor-elli, segretario politi
co, che ha dato lettura della lettera di no
mina dell'on. Manaresi auspicando ila mag
giore attivila della sezione. Come è noto, 
questa dispone di tr.- rifugi e si appresta al
la inaugurazione di un quarto. 

Un'escursione avente per base il ri-fugio 
Pio XI alla Pala Biamca -si è eififettuata l'S 
corrente; nel giorni (seguenti, fino a tutto 
ferragosto, i soci (com'pieranno la salita a 
tutte le pareti e punte della Paila Bianca. 

Gallarate. T—..U 2 comante,'è stata orga
nizzata, dopo il brillante isiuicesso delle pre-
Cedenti ascensioni al M. Limldario _€d al 
Pizzo''Cervandone, un'altra gita; cine ina 
avuito per (mèta la Cima idi lazzi (m. 3816). 
Buon numero di soci vi (ha partecipato. Da 
Macugna.ffa, i gitanti si portarono pel per.' 
liottamento a'Ua Capanna Sella, da dove 
presero (le mosse il giorno dopo per salire 
alla vetta. • . 
" In O'ccasione del Ferragosto, poi, quesita 
àttlviissima sezione ha indetto una interes
sante gita ali Monte Bianco (m. 4810), clie, 
iniziata il 13 corrente, d(UTerà fino a tutto 
il 16. I pantcìcipantl lhan(no pe(mottato il 13 
corr. a VisaiUlie (Courmayeur); il giorno 
seguente isono partiti pel (rifugio Gonella 
al Dó;me (m. 3120), ove pernottarono. Oggi 
è in programma la salita al rifugio Vallot 
(m 4365) è l'arrivo in vetta per le 10, con 
ritorno al rifugio Torino (Colle Gigante), 
la 16 ritorno a Courmayeur e oulndi a 
Milano. 

• Sondrio. — La sezione vaMelline&e iha. in
detto per-Ferragosuo due gite sooiali nel 
gruppo del Bernina: la comitiva A rag-

' giungerà il M.. Bellavista, con traversata 
al Pizzo Zupò (m. 3998) e Pizzo d'Argient 
(m. 3941), con ritomo per ól riffugio Marco 

• Rosa; la comitiva B, invece, salirà a l Pizzo 
Palù (m. ,3880). ' . • 

Bassanó. — Una grande escursione è sta
ta indertta, ptire 'per Ferragosto, nell'alto 
Comelico, ricco di panorami incantevoli. 
Da' Bassano i soci si porteranno a Pieve di 
Cadore e quindi a Bagni Val Grande, per
nottando poi al Tifligio.'(della Popèira (m. 
Sioe). Il 16 corrente partiranno di buon (mat
tino per di vallone Popera. al passo della 
Sentinella e riuindi «Ila forcella Giralba, 
ritornando poi per Anronzo e ancora a 
Pieve di Cadore. 

Conegliano. — Per l'anniversario , della 
morto dei coinisocio CoTrado Spellanzon, ca
duto menitre compiva la difficile impresa 
della scalata di Cima Bagni, è stato orga
nizzato per oggi .6 (domani un pellegrinag
gio al luogo della disgraziia per deporvi 
una corona di fiori. 

Cittadella. — Altra gita di Ferragosto: la 
mèla è Piz Roc'' (ni. Sl.'jl) nel Gruppo di 
Sella. Pe(rnottiamento al. rifugio Boé. Ri
torno dalla Val Vasties e au'm(di Canazei, 
ove domani avrà luogo ili pranzo; poi ri-
tomo a Cittaidell» per • Predazzo \e Passo 
Bolle, /Ficira.di Primiero e iPrimolano. 

• Schio. ^ Il 9 (corrente, i soci di questa 
sezione,. in unione a quelli (della Società 
alpinìstica Leogra, (Si sono recati sul Pa-
subio per ri?nir]ei-e transitabile la , strada 
delle Gallerie della I» Armata; riaprendo il 
passaggio (delle gallerie ostruite. Questa 
via. ad'dimcntoisa coficezion'e (di ingegneria, 
parte da Baccdiiette di Campiglìa (m. 1210), 
sale il dorsale roccìo'so della (Bella Latta, 
pnissa per Fontana d'Oro, tocca il rifugio 
de.i G.A.I. di Schio alle Porte (del Paisubio 
e flrii'sce a Collolto. superando 700 metri 
cir((?a di dlsllvello attiraverso una regione 
orriida e suggeistiva. La deciisione degli nl-
pini'Sli scledensi — che si recarono sul, (luo
go armati di piccóni, badili e leve — è 
stata presa in seguito all'abbanidono cui la 
magnifica strada venne lasciata dopo la 
guerra. 

L'opera di sgombero venne compiuta ala
cremente ed a sera gli- alpini(sti rìtorii.'a-
rono soddisfatti in città, al'canto degli inni 
montani. 

La :ste5sa sezione na organizzato per og
gi e domani, unitamente alla S..4.V.L. una 
gita al Gimon della Pala, con pernottamen
to a,i rifugio (Rosetta. Domani igll alpinisti 
proseguiranno p^r i>a«so Bette?a, Trevl-
pnolo, La Banca e ritoi-no a S, Marcino di 
Casitrozza. 

'Vioériza. —'Cimon Bava (m. 2434) è l'iii-
teresisante méta della gita di Fc(rragosto, 
organizzata da questa .(sezione, col seguente 
Itinerario: Ba(Ssano, Primolano. Pieve Te
sino, Bleno (pernotrtamento), Bosco Guizza, 
Malga Bava, Malsra Rapetta. Lago Grande, 
Cimon Bava: prosetruim'enio per Cima Qua-
razza fm. 2302), Cima di Costa Brunella 
(m. 2529), Lago di IMezzo, Blenn. 

Trento. - - La S.O.S.A.T. effettua in, que
sti giorni una (salita alla Marmolada^ con 
partenza dal Contnin e ritorno (dalla Fe-
dala. Verranno effettuate salite, alila Cima 

. Ombretta,' alla Marniolada, alla'Cima Boè, 
traversata del lago di Anteniioia .(Vajolet). 
salite nel igruppo del Catinaccio, passo del 
Moli.gnosino all'.-Mpe di Sitrsi, discesa al
la 'Malga Tirler, 'ove avrà luogo l'incontro 
coi sosatini «he si porteranno in gita las
sici da Trento, qnin(d(i discesa in Val Gar
dena e ritorno in città. L'^escurslone,- ini
ziata ieri, durerà sino a domenica pro.sisi-
ma 23 corrente, , , 

S. 0. S. A. V. Venezia. — Una bella escùr-
'slone in Val Noana e Fiera di Primiero 
e(ffct(tuarono il 2 corrente 1 « (SO(savini ». Il 

• pranzo al sacco veniKe consumato sul-prati 
di S. Giovanni dai numerosi partecipanti. 

so. suddivisi in lire cordate, ragigiungevano 
in quattio ore la vetta del Monte Disgra
zia (m. 3678) per il gihiacciaio di Pfedaros-
sa e la Cresta S. O. (via Baroni), scoperta 
da (un leggero strato di neve fi-esca della 
notte. (Nebbia Attissima durante tutta la sa
lita e sulla •vietta. 

Il maltempo si .sioatenava durante la di
scesa con vento fortissimo,' neve ghiaccia
ta, nebbia Intensa e poi piogigia (dirotta, si 
che occorse raddoppiare di prudenza tanto 
e-he soltanto alle ore 15 la com'itiva poteva 
rientrare al Rifugio. 

Lasciata la. Capanna aMe ore 17, igli al
pinisti raggiungevano alle ore 19,30 Cà-ttaeg-
gio accompagnati da una ploggierella in
sistente ed in ùltimo da un fortissimo tem
porale, ohe si rinnovava ad Ardenino (Ma
ssino dove prendevano il direttissimo per 
Milano. ". 

L^ Società Escursionisti Lupi di Legna
no ha indetto per ferragosto un'escursio
ne al iMonte Monarco. Con l'occasione ver-
irà Inaugurata la fiamma del branco «Quin
tino Sella » ''• • 

PIEMONTE 
Dopolavoro Provinciale di Torino - Il 9 

corrente è stata organizzata una gita in tor
pedone al Coaie di iSestrlères- (m. 2021), al
la quale hanno partecipato moflti dopoda-
voTÌsti. L'itenario seguito era Tcxrino, Pi-
nerolo, Pragelato, Colle (Sestrières, Cesa-
na, Oulx, Siisa, Torino. Al colle - del Se
strières venne consumata la colazione al 
sacco; una parte della comitiva pranzò al
l'albergo. Neil ritorno, a Oulx, venne visi
tata là colonia dei Balilla bengasini. 

Vnionci Escursionisti - Torino. — Xei 
giorni 8, 9 e 10 agosto venne svolta una gita 
ad Alguilles Marbrées del Monte Bianco. 
Buon numero di soci vi lia partecipato. ' 

Dopolavoro « Mario Gioda » - Torino. — 
Sotto gli auspici della F.I.E. iha avuto 

luogo il 9 corr. una gita al Monte S. Vit
tore (Balangero) a cui parteciparono circa 
200 dopolavoristi, di cui una quarantina 
del gruppo ciclo-turistico. Fra • 1 gitanti vi 
erano il conte Carlo Toesca di Castellazzo, 
delegato regionale della F.I.E., il cap. IM<j-
rio Gobbi, fldiiciario del Circolo «Mario 
Gioda», il sig. Orso, segretario regionale 
della F.I.E.,, il centurione Giuliani, coman
dante dei Giovani Fascisti, e il sig. Alovi-
sio, (fiduciario della Sezione escursionisti
ca del Dopolavoro rionale « M. Gioda ». 

Il conte Toesca, dopo aver ringraziato 
per l'opera di propaganda svolta a favore 
del Dopolavoro Provinciale e particolar
mente per l'impuùo .dato alla sezione e-
scursionisti, ha assegnato al Dopolavoro 
» Mario Gioda » una medaglia d'oro da lui 
personalmente offerta. Alla gita hanno pu
re preso parte il Dopolavoro « IMarip Son-
zlni » e la Fami) a Turineisa, a cui sono 
state asssegnate due medaglie donate dalla 
F.(I.E. Ha avuto qv^di luogo la premiazio
ne di tutti ì fascisti dopolavoristi e soci 
della polisportiva « .Mario Gioda » che mag
giormente si sono distinti nelle varie mani--
festazioni del Cii'colo. 

Circolo Coop. Famigliare Campidoglio -
Torino. — 11 9 corr.' ha avuto inizio la 
« settimana alpina », che terminerà doma
ni. .L'escursione si effettuerà a Forno Alpi 
Graie (m. 1226) ih Val Grande di.Lanzo. 

Unione Escursionisti Novaresi - Novara 
— Una magnifica escursione ha indetto 
questa società dal 9 al 12 corr. col seguente 
itinerario: Varallo Sesia, Alagna. .Mpi di 
Otro (pernottamento all'albergo Alpino) 10 
agosto: passo di F"orice al Col d'Olen; ca-
pann'a Gnifetti (cena e pernottamento), 11 
agosto: Punta Gnifetti (Capanna Regina 
Margherita), ritorno, al Col d'Olen, A'ia-
gna, ecc. 

LIGURIA 
Unione Ligure Escursionisti - Genova. — 

Pel,(Ferragosto è stata indetta una gita al
pinistica a'.l'Uja della Ciamarella, sopra il 
Pian, della Muss4. itinerario: Cores, Pian 
della iMussa. derChias e ghiacciaio della 
Cimareilla, arrivp in" vetta;, ritorno a Bai-
ma e quindi per Torino e Genova. 

VENETO 
Soc. Il Focolare di Vicenza — Il 2,corr. 

5i è effettuata la gita escursionistica a Ca
prino, (Spiazzi di Monteibaldo, Bocca delle 
Navene (m. 1500), Brentonico,, Riva di Tren
to, Malcesina, Garda e Verona, quindi a 
Vicenza. 

Gruppo. Escursionisti Monte '.Grappa -
Bassano. — il 9 corr. numerosi soci lianno 
effettuato una gita, al Monte Pavione, per 
Croce d'Aune. - ,- • .. 

ti 

l e escursioni effettuate 
LOMBARDIA 

Le ,gite, effettuatR domenica, 9 corr, die
tro approvazione della' direzione tecnica 
pirovinciàle di Milano, sonò •; state le se
guenti: . . 

Gruppo Escursionismo del Tecnomasio I-
taliano al Monte Legnone (m. 2610); 13 par
tecipanti. Nonostante 11 tempo incerto, la 
gifta è riuscita ottimamente. • •*• . 

Dopolavoro Coloristi Primalba a Montai 
vecchia; 11 partecipanti. Gita ciclistica per
fettamente riuscita. . ' 

Circolo Ferrovieri di P. Romana, alla 
Cantoniera della Presolana (m. 1286); 56 
partecipanti. Visita .di iClusone e della pa-
rocohiale. Dalla Cantoriieija, discesa per la 
via Mala a Loyere, quirudl per.la~Val Ca
vallina a Bergamo; • • • 

S.M.S. Calzolai a Lanzo d'intelvi (m. 907);-
87 pàritecipanti. Visita al Parco (di Villa d'E-
ste. . -̂  ' 

Gruppo Escursionisti Narciso a Como, 30 
parìtecipantl. Pass-egigiaÀe ,ln (banca a Tomo,* 
BlevloV ecc., ' -••' '. • '>• '•' '"•. •''•'•• 

Unione Giovani Esctirsionlsti al Monte Be-
segone; 6 partecipanti, traYèrsata. da Val 
d'Erve a Lecico. • ; ' 

Gruppo EscursionistjL Conte Nardini al 
Monte Co.mizzolo (m. 1220) ; 33 partecipanti. 

Gruppo Alpinistico Edelweiss a Venezia; 
25 pant&cipanti per la vi'sita della città. 

Gruppo Escursionisti Pineta, a. Colle di 
Sogno (m. 900); 29 partecipanti. -

Dopolavoro Cassa Risparmio' Provincie 
Lombarde alVAdamello; 31 paT(t(ecipantl; 

li Dopolavoro Pirelli ai Monte Disgrazia 
Sabato l.o corrente 9 dopolavoristi della 

Pirelli tra cui due signorine, partiti da Mi
lano alle ore 14,10 hanno raggilinto alle 2 
di notte Ja Capanna iPonti (m: 2572), co-
stipettl ad una sosia (di oltre due ore e mez
za in una baila al Piano dì Predarossa, a 
causa. di oina serie di temporali scatenatisi 
sulla zona. 

Lasciata alle ore 6,30 della domenica la 
Capanna con tempo molto incerto e n-ebWo-

, suU'Adamello 
Arrivederei, rombante , automobile. Per 

pachi (giorni non .sarà che lo scro.s(cio del 
torreaite no(Sitro (Coraipagno, o lo scanpinaire 
degli ami(Oi sulla mulattiera, o di silenzio 
sulle ne-vd 'e sulle vette. 

- Sacco ih , spalla, pi(cc'Ozza alla niano, è 
una (rapida :oorsa l(ungo la Val d'Avio, si
no alla teleferica (Cihe si inicàricherà di por-
tarci-i saoclii ai laghi .d'Avio, mentre i gi
tanti p(rove!r.anno i primi ibattiti aooelec'ati 
dei -cuore suii ripido sentieax) che si arram
pica al. luogo rtel convegno per la. cola
zione. . • 

Acqua ifresica e qualdjie flasclieitto: il 
tempo intanto brontola. Nubi nere saligo-
no-dalla ivalle incontro a quelle ohe scen
dono, gonfie di acqua, (dalle wette. E il 
cozzo avviene mentre stiamo mangiando, e 
lo scroscio (dell'acqua ci C0(glie nella de
licata (funzione di (ri(foimimen(to e ci fa fug
gire sotto le . capanne. Cessata la ibufeira, 
riprenidiamo il cammino. . 

•Eccoci al wifuglo GaribaJlidi. Il cielo sì rais-
serena a. poco a poco, e splendidi effetti 
di luce mettono in rilievo la bella vertigi
nosa paréte idell'AdameEo e le cime die gli 
fanno corona. 

Scende lentamente la seira. La -luce si 
indugia molto tempo sulle •vette prima dì 
fuggire davanti all'incalzare (dieUe tenetwe 
che salgono la valle. Poi tutto (diventa fred
do, cupo; e, nel silenzio della montajgna, è 
un (Seguirsi di suissuirri creati dals'ilenzio 
stesso, die rrcWamano voci della passata 
guerra, (die, rievocano .episodi 'gloidosl e 
dolorosi, due (risveglia l'ieco di cima in ci
ma, di paesa in passo, di vall'e in valle. 

Ore 2.50.. Svejglia mattutina. Il cielo è 
stellato e promette bene. Alle 3.15 lasciamo 
il (rifugio. Cinque lanterne diiStmilb-uite nella 
coriiitiva illuminano il sentiero. Sorge pre
sto l'alba, iri'eraviigliosa di luci. La vetta 
deU'Adamello ha, il primo ,sal« é si illu
mina come una face. La ripida vedretta sot
to il-pàissò Brìzio dà i primi bTìvidl a clil 
non 'ha mai- paslo piede su un glùacolaio. 
Al passo ifo.rmiam(ò- le cordate e contin(ula-
mo sulla neve verso il Co(mo.'Bianco. 

L'aiS'ccsa si fa ripida e faticosa. Raggiun
to il Como -Bianco, i.=5cenidiamo sul .versan
te opposto pe(r (salire il .tratto .terminale del-
l'Adamello; -Neve, .poi facili rocce, poi ne-
v-3 ancora, -ed Ciccocì tutti sulla ve'ttn. Sono 
1» 8,14. Folate di nebbia ci Imipadiscono 
la (Completa visione del panorama; ma giù 
verso Val d'Avio luccica l'occhio azzurro 
del lago, lontano-, al fonido della immane pa
rete che sfugge sotto di noi. . 

Lasciata la ,v.e(tta, pel (Pian dì Ne(ve rag-
giun.giartKO il riifugio (della Lobbia alile ore 
12, dopo q,uaititro oi'e idi cammino'nella ne
ve resa molle dal isole.'Al rifugio sostia
mo, tutto il pomerigigio. Ohi ml(se gll.sci, 
ohi sali alla Lobbia alta, chi — più pru
dente — riposò. 

E a sera, al chiarore della luna, risuona
rono alte nel silenzio delta notte le canzo
ni alpine, nostailgiche o allegre, -di guen-a 
0 (di mo(ntasna. 

E'̂  (mattino, il sole è già alto sulle cime 
qua.nido lasiclamo % rifugio. Soenidìamo il 
gbiaociaì-o verso la seraccata, 'giriamo pel 
ranepacid, poi seigiiiamo 11 sentiero che per 
verdi prati, coisteig^giando azzuirri (piccoli la
ghi, ci (porta a l (rifugio Mandrone. 

Dal rifugio, in -attesa ideila violazione, ah-
biamo m(Oido idi ammirare il mà-^iflco pa
norama di ghiacc ie di idme 'he isi ha tìl 
fronte, e la vende vai di*Geriòvà,lpeiiJciite-
5l'lontano .venso Pinzolo. 
• Lasciamo il irjifugio a mezzogliopn'o, e 
lenttamiente feaUamo al pàsi.w iMarocaro. 
Scendiamo poi il-Passo Monticelli 'per la 
vedretta, e da aui al Tonale tjeQ sentiero. 

L'automobile poi ci porta all'aiaepgo. 
Dott. Angelo Cattaneo 

Chi ha passato alcuni giorni consecuti- j 
vi in alta njiontagna a scopò di caccia, o 
di alpinismo, come io ho fatto per molti 
anni (più di 40), lontano da facili prov
viste, avrà' notato che l'aria ossigenata, 
le chiare, dolci e. fresche acque, il moto 
per. ore ed ore consecutive a più di 1500 
metri mettono un appetito, che_ vuole 
essere sedato con una buona alimenta
zione carnea, accompagnata da un buon 
bicchiere di chiaretto. 

Premetto che non ho mai' fatto_ uso di 
carni in scatola o pesci conservati che si 
trovano in commercio e che il tutto me 
lo preparavo io in casa, ^pazientemen
te» e col solo sopraprezzcà del traspor
to alla montagna in una Mbaitji » qua
lunque, . abbandonata in a>^.'^;nó. • 

Sempre, al mattino, preftdevo una sco-
delletta di cioccolata con pace ; al mez
zodì levavo dal sacco, pane, carne affu
micata, ' oppure una scatola da me pre
parata,, borraccia con vino e 'marmellata. 

Di ritorno alla serf., in non più di tre 
quarti d'ora, il jjranzo era preparato e 
varcato tutt i i giorni. Eccone .la nota : 
n j nostra in brodo, di riso,_ o pasta, con 
cavoli ed eventualmente spinacci di mon
te, che si trovano nei posti molto pin
gui, dove pernottano d'estate le vacche 
e che, a differenza di quelli d'orto, sono 
lievemente pelosi e perenni. , - . 

Il piatto variato consisteva in : spez
zatini di vitello ; pollo' ajlla cacciatora ; 
pollo alla fricassea (con salsa limone ed 
uova) ; manzo brasatq ; stufato alla mi
lanese ; piccato di vitella ; faraone alla 
salmi ; arrosto negato ; funghi in umido, 
che adoperavo come contorno, uccelletti 
alla stufarola ; coniglio o lepre in salmi ; 
viteillo tonnato, il tut to privato dalle os
sa e cotto in abbondante («si noti be
ne») condimointo. Per la (minestra in 
brodo ho sempre adoperato grasso di 
rene di vitello e pancetta (l'Artusi la di
ce carnesecca) iu parti eguali di peso, 
finemente tagliuzzati e fritti con cipolla 
e rosmarino. Cotti, e lo si capisce dalla 
cipolla tagliuzzata, li passavo allo stac
cio, - spremevo il resjiiuo ca^^ spAiaccii^-
patate e lo versavo in scatola di latta. 
Raffreddato, si indurisce, e si conserva 
a lungo-anche senza sale. 

E' buon consiglio aggiungere, alla prov
vista minestra un vasetto di estratto di 
carne, conserva di pomodoro,- un cavo
lo, o due, prezzemolo e sedano che pe
rò dopo poco, ingialliscono; ma tengono 
la fragranza. 

Di ritorno dalla caccia, verso sera, met
tevo un litro circa di acqua in jin pen
tolino con 30 grammi di soffritto per per
sona, estratto di carne, cavoli, sale ed 
al primo bollore, riso o pasta. • Dall'ac-
cendere il fuoco allo scodellare non im-

Gastronomia di montagna' 
Consìgli di un veccliio cacciatore di montagna ad alpinisti e sciatori 

piegavo più di 45 minuti e mangiavo ima 
buona minestra appetitosa e nutriente. 

In altri pochi ^minuti il piatto carne 
era pronto; Levavo da una delle scatole 
da me preparato il coperchio di grasso, 
come dirò in seguito, che sciolto in ac--
qua calda, inzuppava il pane per il mio 
bracco ; con un coltello levavo il .conte
nuto della scatola e lo versavo in un te
gamino, accuratamente riscaldavo sulla 
brace e me ne servivo. Vi confesso che 
ho sempre trovato piatti freschi di cu-
cin atura. 

Eccovi il mio procedimento conservati
vo dei piatti soprasegnati e, se alcuno 
credesse di aggiungerne altri, gli consi
glio di scegliere quelli che guazzino nel 
loro condimento ': ,. - ' - ^ • . ' 

Cotti che siano in « abbondante con
dimento », levate tutte le ossa ai polli, 
al- coniglio, al lepre, tagliate^ il manzo 
brasato, lo stufato, ecc., in piccole por
zioni, riempite scatenio vuote di marmel
late, di pi^selli, di conserva jiomidoro, 
ecc., che' avrete in primo fatte bollire 
con soda o potassa per pulirle e' che. al 
momento di adoperarle terrete in acqua 
pura bollente. Versate sonra quanto ave
te messo nella scatola tanto condimento 
quanto basti per coprire il tutto, lascian
do/uno spazio d! cm. 2 circa tra il con
tenuto e l'orlo del contenente. Con un 
cucchiaio comprimete ben bene affinchè 
non vi rimanga aria, ma solo condimento. 

Ciò fatto, versate subito sulla superfi
cie 5-6-7 cucchiai di grasso di bue bol
lente, che, per avere una temperatura 
di ebollizione superiore ai 100 gradi, lo 
vedrete, friggere, quasi ferro rovente im
merso nell'acqua. Lasciate raffreddare e 
troverete la vostra scatola chiusa erme
ticamente da im disco molto duro di gras
so, aderente alle pareti. 

Caso mai nota.ste screpolature, o man
cata aderenza, ciò che raramente \succc- 
de, o aggiungete altro grasso_ bollente, 
oppure con un ferro caldo strisciate so
pra il' grasso screpolato. Con questo pra
tico ed economico sistema le vostre prov
viste durano anche parecchi mesi. In 
maggio ho assaggiato.un lepre messo in 
barattolo l'ottobi-e antecedente, e sem
brava fresco. 

Chiudo con 'un consiglio "personale: 
In montagna, pochissima acqua per uso 

interno; un buon mezzo litro di chia
retto e anche t re quarti, quando man
giate ; niente liquori e, se vi trovate 
bagnati di pioggia al ritorno, una bella 
fiammata ed un bicchierino di «robur», 
che preparerete voi a casa, con grammi 
JOO di vero moka in polvere, macerato 
per alcuni gio-mi in mezzo litro di buo
na acquavite e filtrato. Lasciate il the 
ai ìetteriiti, o alle giapponesi. 

Dott. Alessandro Pedroni 

:^ 

•7? 

Gite ijn programma 
Il Dopolavoro di Firenze indice pel 23 

corrente una gita escursionistica a Vallom-
brosa pel .30 corr.; il Dopolavoro di Manda
no (Grosseto) ha in programma una gita al 
Castello di Serpenna. 

Il rinvio dell'adunata per il Bosco 
Giove Pluvio ha giocato un brutto tiro 

ai dirigenti del Gruppo Escursionisti di 
Crenna che avevano promosso per dome
nica 9 corr. fa VII adunata per.il Bosco. 

Tutto era stato preparato con somma cu
ra e la manifestazione dcipplsvsrielica si 
presentava sin 'dalla vigilia con "una com
piota riuscita. Nonostante la pioggia nume
rosi sono stati i sodalizi di Gallavate, della 
provincia di Varese e di altri centri della 
Lombardia che erano giunti a Crenna per 
l'ora fissata. Purtroppo la pioggia non 
cessala ed i dirigenti (hanno deciso di rin
viare rVIII adunata al 30 agosto, rimianendo 
immutato il programma.-

Campeggi ed accantonamenti 
Sezióne Escursionistica A. G. 0. -Torino, 

—• Il 9 corr.'Si è iniziato H primo .accan
tonamento alpino dì questa Sezione, che du
rerà Alio al 23, corrente, alle Grange delia-
Valle. Vi partecipa un 'buon numero di 
s o c i . " :- -, • '• . 

Società A. L. F. A. -Torino. — Andtie 
quest'anno la fiopoiare ed attiva società 
escursionista torinese organizza il, suo 
campeggio sociale, il nono della , serie. MI 
dirigenti hanno scelto per località l'incan
tevole valle. d'Aosta e precisamente Olio-' 
mOnt-Valpelline, un punto che offre-ìa pos
sibilità dì compiere piacevoli ed interessan
ti gite anche all'alpinista'esigente. Il cairi-' 
peggio si è iniziato il 9 corr. e durerà fino 
al 23, divìso m tre turni. Numerose gite 
vennero già compiute ed altre sono in pro
gramma L'organizzazione dell'attenda
mento è stata curata in ogni particolare, 
come per le precedenti edizioni, '-einpretit-
timamente (riuscite. . . 'fi' ^,. 

Guide alpine diffidate dal C. A. l 
La sezione dì Varallo del' C.'A.I., 'vi

gile tutr ice del suo decoro e del 'buon 
nome dell'alpinismo valsesiano, ha pre
so, un grave, provvedimento a carico del
le due guide patentate Guglielmo Gu-
glieJ'minetti e Lorenzo Guglielininetti, 
nonché del portatore Lorenzo Guglielmi-
netti di -Guglielmo, tu t t i e tre residenti 
ad Alagna, per avere tenuto un, conte
gno quanto mai de-plorevole'nei, riguar
di d i alcuni alpinisti, che in seguito de
nunziarono quelli alla presidenza della 
sezione. Questa li ha (Jiffidati a commet
tere ulteriori soprusi contro coloro che 
accornpagnano in gite ed escursioni, ed 
inoltre ha segnalato il loro comportamen
to al Consorzio nazionale guide e porta
tori del O.A.I., proponendo a l a E. Que
stura l'imrnediato ritiro, della licenza di 
cui le due guide ed il portatore sono in 
possesso. La severa lezione è stata data 
anche per. mettere in guardia eventuali 
loro colleghi che credessero di farla da 
padroni e da arbitri al' di sopra dei. 2 
mila o dei 3 mila metri. Il provvedimen
to è stato unanimemente.s,pproTa>5' dal 
móndo : degli alpinisti. % 

INFARMAZI|ON;I 
Assiduo lettore « l'Orso della Val d,'Olba » 

- Genova. — Mi sarebbe cosa graidlta sapere 
l'elenco delle pubblicazioni dì Eugenio Fa-
sana; con relativo prezzo, e come fare per 
averle. 

Anzitutto l'd assiduo lettore " ci farebbe 
cosa altrettanto gradita tramutandosi in 
« fedele abbonato » : apprezzeremmo mag
giormente il Suo attaccamento al tffiornale. 
Se, infatti, tutti i lettori raccogliessero la 
nostra raccomandazione diventando abbo
nati, LO SCARPONE potrebbe \dedicarb ogni 
maggior cura al proprio miglioramento tec
nico ed informativo. 

I libri finora pubblicati dal Fasiana sono: 
Uomini Idi sacco e corda, grosso volume 

illu.stratisslmo esauriito e che forse l'Auto
re ridarà alle stampe in edizione completa
mente riveduta e più economica {L. 40 .il 
prezzo dell'c-dizionc 1926). 

II Monte Bosa (Vicende, uomini e impre
se), folto voèime di pagine 464 con 77 il
lustrazioni e 1 carta orografica. Questo li
bro recentissimo si. può ricevere franco di 
porto inviando vaglia di L. 20 aU'lBditore 
Bupicapra, via Grasselli, 15 - Milano (133). 

Altri libri l'Autore avrebbe intenzione di 
pubblicare: anzi due' di questi sono già 
stati annunciati e cioè: Interpretazioni «d 
aforismi.alpiinisticii. e « Tr.enta scialate.», ma, 
dice il Fasana, l'impegnò non. è tassàtivol.:' 

FUNIVIA DI VALCAVA 
3 K m . di Funivia da TORRE «Je* BUSI - 12 minuti d i percorso 

Stazione Climatica - m. 130Ó s. m. - Soggiorno Estivo , , 

UN*ORA E IWEZZA DA M I L A N O 

Servìzio festivo cumulativo 

Ferrovia dello Stato - Autobus - Funivìa 
Milano - Calolzio Galolzio Torre de' Basi 

Torre de'Basi '• Valcava ' 

Prezzo del biglietto cumulativo di andata e ritorno' da richiedersi alla 
Nuova Centrale di Milano e presso le Agenzie Viaggi' della Città. 

L-IRE: 2S 
PARTENZE da MILANO NUOVA CENTRALE: ore ó e 7,5. 

Servizio festivo cumulativo 

Bergamo-Cisano Bergam.-Torre de' Busi 
FF. SS. Corriera Funivia 

Prezzo del biglietto cu-
• mulativo di andata e . 

ritorno da richiedersi 
alla Biglietteria della 
Stazione FF . SS. di'~>' 

"Bergamo. 

L I R E : 1 9 , 4 0 

PARTENZA DA BER
GAMO alle ore 7,30. 

ORARIO ESTIVO 
SULLA FUNIVIA 

FERLVLE: 6, 7,10, -9, 
11,45, 15,30, 17,15, 
18,30, 19,30, 20,25. 

F E S T I V O : Partenza 
ogni ora, dalle ore 
6 a;lle ore 20,25. 

In caso d'affluenza, partenze ' continuate. Le corse sono in coincidenza 
con ì- servizi automobilistici: 

Clsano-Torre de' Busi e Caloizìo-Torre de' Busi 
(linea Bergamo-Lecco) (linea Milano-Lecco) 

PICCOLA POSTA 
e. A.I. - BolZ'a'no. — Abbaiamo rl'ceviuto ed 

il 25. luglio è stato provveduto all'imvio de-
g'iil (àrtretirati. Grazie' di tutto: meigliio tajpdi 
ohe... mail La Vostra'adesiràie'ci è toirniata 
vwamente graddlta. • • 

G. R. - Milaìio. — P2ie(nidiiamo nota tìhe 
appena [rito(merà a Milano dal oampo.ade-
niirà a,i moislro ; deisiiiderlo. La. riniginazi'amo 
d(eflfl.à Slua initenziooie dil « conita'ibailire .mo-
de(Sitiamenitie (alla diftftuisi'one idi un giioinn'ajlie 
die merita (di esserci ..liotito più i anieora. di 
quello dhc; lo po(SSà già esserne », nioncihè 
per la prdpàtgainda cih(e Ci promièitte'fra 1 
Suoi amici. .. 

Ing,V. A. - Padova. .— Come avrà ve-
,dato, fin dallo scorso nnimeiro àbibiiairrio ben 
voloetiierl: provveduto alla 'PubbliiJaazline. 
Rioevieirema sempre con piaceire (iwxtizie.con-
simfiM'. ' • . " ' . • • • " 

A. R. Novi Ligure — Abbiamo passato la 
Sua ni(ohlesta all'Autóre òhe avrà pro(we-
(duto ùH'invìo diej libro. • • 

Avv. D. T. -'La Spezia. — Prendiamo no"-, 
ta di se(gnare:l'(abbonamento flìio a .tutto il 
1932. La ringraziamo della 'prova di fiducia 
e Idi attacicam(einto al: igl'Oimale e ci augu
riamo ohe il Su'ó eise(inpiOfVe(nga S(eguito da 
m'olti altri. '.•••. • ^' .-. • „; ;i;. 

B. A. - Mon^a. -^ ' Abblam(Ó7 provveiduto 
ad initestive l'invio al sig. Boni.amdì pen tem
po .n (Cui Ella sarà asse(nte, così non .o per-
decrà la r.acco.l(ta (del giornale». 

« Vgemirii » - Milano. — Ci (gltmisero gra
diti "1 loro (Saluti idal Reeeigon^ e lì rioam-
biamio con pari condialità. '• . 

E. B. - Milano.—'Grazie.delle oqrtesi pa
role e dell'abbonamento. Il nostro gieraiale 
sarà sempre a Sua dispo(Sìzio(ne per quel 
poco die potrà lare e confidiamo comun
que idi po(ter essere utili alla (Sua socieità. ; 

G. C. Milano. — Grazie della Stia aooet^ 
taziohe a nostro Corrispondente. 01 miandl 
pure materiale; l a tessera Le sarà rimessa 
quanto prima. La triingraziamo idegli auigurl 
pel giornale. •' • ' 

DireHore responsabile i .GASPARE PASINI 
Tiposrafla 8. A..M. E. 

Hilano • Via gettala. 22 .•£J 

SCI LAMBORGHINI 
DA TURISMO, CORSA, SALTO, SLALOM 

Tipo"speciale **Ruit„ per alta velocità 
.Modello smontabile adottato dal B. Esercito e M.V.S.N. 

Archi smontabili, frecce e bersagli - (Jiavellotti 
smontabili e normali in frassino, betulla, bambou 

. Slitte - Bastoni ^ Salvaforma sci - Boomerang 

PER INFORMAZIONI RIVOLGERSI: MIL.\NO: Garage Ijrianza, in viale 
Brianza N? 8 (Loreto), tei. 287-520. — BERG.VMO: All'Impresa Comolli, 
piazza Baroni, 4, tei. 34-50. '— MOXZA: Alla Ditta G. Bergomì, via 
Zucclii 42, tei. 27-89. — M.ERATE: alla Tip. Briantea, via Alanzonì, 22, tei. 32. 

MARIO CARDINI 
SPECIALISTA IN FOTOGRAFIE PER DILETTANTI 

3 VIA GAUDENZIO ^ ^ 

FERRARI » * MILANO 

(PORTA GENOVA) ^ B l ^ ^ . 
• P I A N O T E R R E N O — T E L E F O N O N 3 1 - 0 6 3 

SVILUPPO E STAMPA •INGRANDIMENTI 

Formato 
delle neffatÌTe , 

Svll. delle 
Lastre e 
Fllm^ak 

negative 

Rotoli 
STAMPA 

4 x 6 7 , 
cadauna 

L.'o,10 
cadauna 

L. 0,60 

cadauno 

L. 0,25 

' 6 x 6 - 6 x 9 . 0,10 . 0,60 '» 0,30 

9x9-7x11-7x12 . 0,10 » 0,60 » 0,35 

8 X 10 . 0,15 » 0,90 •» 0,35 

9 X 12 » 0,15 » 0,9C » 0,40 

8x14 - 10x12 » o;i5 » 0,90 » 0,45 

1 0 x 1 5 - 1 2 x 1 6 . 0,20 — . 0,50 

13 X 18 . 0,20 — . 0,75 

. 18 x'24 . 0,30 — . 1,20 

Cartoline 

V 

. 0,50 

1 

Senza montatura non ritoccati 
< 

Cadtiino 

Sino a formato (9x14) cartolina L, 1 , -

- » . . 10x15 • 1,45 

» 13x18 > 1,95 

1 18x24 . 2.90 

> 24x30 . 3,90 

» 30x40 » 4,90 

» 40x50 • 9 , -

. 50x60 . 

< Gli ingrandimenti 

. 10,-

Virati Seppia, Bleu, Verde Ros» 
aumentano del 25 /« 

0, ecc. 

= 

P e r l a slampteà 

A C C U R A T A 
P e r 11 m a t e r i a l e 

O T T I M O 
P e r g l ' l n g r a n d l m e n l i 

PERFETTI 
P e r ,1 p r e z z i 

E C O N O M I C I 
si e lentato imitare CARDINI ma è vano tentare di raggiungerlo. 
CARDINI fa l'impossibile per Iqriuscita dei vostri negativi, : 

per la riuscita delle vostre stampe. 

IL LABORATORIO È APERTO ININTERROTTAMENm DALLE 7 ALLE 21 
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